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k^-^iccoME nel confagrare la prefente 
Operetta alla Maeftà Voitra mi propoli 
unicamente di darle > fecondo la tenui- 
tà delle mie forze , un qualche contra- 
fegno e della mia venerazione vcrfo il 
gloriofo fuo Nome, e della mia grati- 
tudine verfo la fua Regale Beneficenza : 
Così mi perfuafi ancora , che quella, lè 



aion per la fatica , che io ho fatto in j 
comporla , almeno per l’argomento , che 
in eifa ho trattato, potelfe per avven- 
tura non r^utarfi indegna di compari- 
re fotto i {uoi Regi fguardi . Imperoc- 
ché contenendo quella una dorica Rela- 
zione del celebre Palazzo Farnefe eret- 
to nella Terra di Caprarola, cioè a di- 
re d'un Edifizio, il quale per la maeftà 
della Fabbrica, e per l'eccellenza dell’ 
arte non cede ad alcun* altro de' più 
magnifici, che dopo la riftorazione delle 
buone arti fono fiati inalzati ad emula- 
zione della Romana Magnificenza, e che 
in confronto di quelli non lafcia di ren- 
derli maravigliofo per ogni parte , met- 
te ancora in profpetto un illuftre mo- 
numento della Farnefiana Splendidezza , 
e dell’ Animo grande de’ Serenilìimi An- 
tenati della Maeftà Voftra per materna 
ftirpe , facendo inoltre coiiofcere , che 
Ella nelle Fabriche illuftri , che ha fat- 
te inalzare , fi moftra erede non meno 
di quella infigne memoria lafciata ad elfi 
in argomento della loro Magnificenza , 
che del loro fpirito, o de’loro genero- I 
li penlieri . 

Pcn- 
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attOB Penfai pertanto, che per un tal ri- 
to,è guardo non potelFe quefta mia fatica 
ITO fdegnarfi dalla Maeftà Voftra, e mi ri- 
iblh a farlene oirequiofa offerta anche a 
iperoC' titolo di gratitudine ; fìccome quello , 
Reli' in cui per fingolar favore di Voftra Mae- 
■ cret- ftà è flato continuato l’onore , che per 
a <ii- due Secoli hanno goduto i miei Afcen- 
naelli denti di foprain tendente alla cura del 
L dell detto Farnelìano Palazzo, lufìngandomi > 
le'pit che V. M. fìa per accogliere benigna- 
dclk mente quefta tettificazioiie della mia ri- 
nula- conofcenza , riguardando non tanto l’o- 
e eh pera , quanto l'animo , che io ho avuto 
ren- in prefentargliela , ed accettando infie- 
tnet- me con elfa il defiderio , che io nudri- 
mo- feo della confervazione , e del maggio- 
'za., re ingrandimento della M. V. per me- 
Aii- ritarmi la grazia d’elfere quale ‘ con prò- 
rni fondiftìmo olfequio mi dico 
:he 
'ar- 
ilo 
illi 

li 

Omilìfs» Ofjequìoftfs. e Devoti f. Servitore 
Leopoldo Sebafliuni. 



t 
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Si videbitur Revcrendiflimo Patri Magillro Sacri 
Palatii Apoft. 

f. X. Tafferi ^rchi Lartjjim Vicejg, 
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Fr.Th. Maria Mamachius O. P, S; Palatii Apollo» 
lici Magilter. 
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CAPITOLO I. 

Monte Cimino , e Caprarola . 

£ L Diflretto di Roma , e den> 
tro la Tofcana nella parte dot» 
ta Cifeiminia, fra il Mar Tir- 
reno , ed il Tevere , fta il Mon- 
te Cimino , che per la maefto- 
fa cervice , che fopra d’ altro 
Monte egli inalza , adorna di 
frondofì Alberi fi didingue , ed ammira nell* Ita- 
lia . Per le fpaziofe fue laide > e foggiaccnti Col- 
li , arricchiti dalla Natura di bei , e vaghi fio- 
ri , per la falubrità dell’ aria, amenità del fito, 
e fertilità del Terreno» che produce erquifitilfi» 
mi Vini, e faporitiflimc frutta , meritò d’ effer 
celebrato dagli Antichi , e decantato da’ Poeti , 
yìrg. Eneìd, 7. Et Cymìni cum Monte tacum lucof- 
que capenos &c. Liv. lib.g. n. e lib. lo. cap. 17. 
e nella dee. i. lib. p. cap. 35. Lucio Fior, lib.i. 
cap. 17., Frontino de flratag. lib. i. cap. 3.; e 
detto Lucio in particolare fcrivc , che foffe uii 

A Mon- 
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Monte inacceflìbile , rcfo poi praticabile per mez* 
20 d’aperture di patii, e comode Strade fatte 
da Fabio Confole Romano , come rifcrifce An- 
tonio Malfa de origine, rebus Fati fcorum • 

Favoleggiarono i Poeti , che le due Ninfe 
Melilfe, ed Amaltea, dopo aver allevato Giove 
nell’ Ifola di Creta , col miele , e col latte della 
lor Capra , che chiamarono Amaltea , Cic. de nat. 
Deor, 3. Cartar, Immag. de' Dei , fi portalfero 
ad abitare in detto N^nte Cimino, ed Ercole 
dopoi in memoria delle Ridette Ninfe andafie ad 
ammirarlo , come racconta Servio nel commen- 
to di Virgilio al luogo fopraccitato , e che il 
nominato Ercole ad oftentazione di fuc forze , 
ed a prieghi de’ Cimini Pallori , facclfe featuri- 
re nella vicina Valle di Vico copiofiflirae acque , 
le quali, racchiufo quali in mezzo un alto, e 
■fiaccato Colle, detto Treciraili , fi (lagnarono in 
ampio Lago di varj pefei fecondo . Ecco le pa- 
role di elfo Commentatore : >Aliquando Hercu- 
les ad hes Vopulos uenit , dr cum a Jtngulis pro- 
vocaretur ad virium oflentationem , 'ueSlem fer- 
reum > quo exercebatur , humi dejixit, quem cum 
nemo poffet evellere , Hercules tandem eum fufiit- 
lit, tautaque repenti aqua vis erupit, ut Cymi- 
num effecerit lacum &c. 

La falda verfo il mezzo giorno di quello Mon- 
te fu il fortunato Suolo , dove fu fabricata U 
fuperba mole del Palazzo , che prendo a deferi- 
vcre , ma prima refà illuftrc detta Parte di Mon- 
te col ritiro , che vi fece il gloriofo Pontefice 
S. Silvellro fuggendo la perfecuzione prima che 
fi afcòndelTe nel vicino Soratte , vi fi fabricò da 
Sfiori Cimini, così chiamati dal Monte Cimi- 
no 
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t' noy pFccioIa Cappella a detto Santo dedicata» 

:c le cui veftigie pur oggi lì vedono fotto la bel- 

!♦ lifllma Chiefa » e Convento de’ RR. PP. Car- 

melitani Scalzi» cou titolo perciò di S. Silve- 
'! Uro, come a\l' Enef^rìdion Cronolog. Carmeliur, 

t Difcalc. Cong. Itdis digefl. a P. Eufeb. ab omnì- 
a bus Sanblìs Car. excal. Kalend. "hlo<utmbris i6i^- 

t. ibi : Titulus EccUfia inditus eji S. Silveliri 

0 ob antìquam loci B^eligionem , in quo fertur ipfum 

c pernolìajje dtclinans perfecutionem &c. Gl’iftcffi 

J Cimini Pallori per quanto ci attellano gli anti- 

chi Manoferitri , e tradizioni fecero in apprelTo 

il poco lungi per loro Ibggiorno , o abitazione 

, piccioli Tuguri chiamati Capra al Collct poi Ca~ 

pricoroy c hnalmente Caprarolay Terra antichif- 
, lima fecondo il Gonzalez de orig. Sac. Ejeligion, 

1 Er ancifeante « dove dice : Caprarola antiquiffimum 

y Etruj'corum Oppidum : ed il Piazza nelle fue Effe- 

meridi Vaticane notò , che Adriano I. Pontefice 
Regnante nel 772. donalTe alla S Sede il fuo 

, ricco Patrimonio» che avea in Càprarola. 

Può dirli con certezza, che detto Monte, e 
nafcentc Callcllo folTe di dominio de’ Cefari » 
poi di S. Chiefa , in apprelfo della Cafa Orli* 
ni , ed altri , e finalmente del Prefetto di Ro- 
ma , e Sicuranza fuo Figliuolo» a’ quali tolta det- 
ta Terra da Diofebo , e Fratello figli del Conte 
Everfo Anguillara, fu da Paolo li. foggettata 
di nuovo alla S. Sede , Ludov, ,Ant. Murat. ter, 
Italie, fcript. 2. part. ro. 3» e in ultimo da Leo- 
ne X. il di p. luglio i$2i. ne furono invelliti 
per opera del Cardinal Alelfandro Farnefe ( che 
fu poi Paolo HI. Pontefice degno di eterna me- 
moria) Pierluigi, e Ranuccio i^arnefi, diluicon- 

^iuD- 
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giunti, ì quali unirono al Territorio di Capra- 
Tùia gli altri due, di Vico, e Cafamala, Cattel- 

11 demoliti, nell’ anno regnando Eugenio 

IV. ; e che d. Cardinale, mentre avea in gover- 
no Vetralla , per incoìrporarli ai convicini Feudi 
ereditari, comprati avea fin dai p. Gennaro 1504. 
da Francefeo Maria della Rovere , che fotto an- 
nuo cenfo tenca dalla S. Sede in perpetuo Vica- 
riato. Fatta pertanto detta Terra di più ampio 
Territorio, c di maggior numerò di Abitatori ivi 
cqncorfi per la demolizione degli accenhati Ca- 
flcllii che erano circa un miglio diftanti da Ca- 
praròla ; fu' quella fin d’ allora chiamata Ricet- 
tatrice di afflitto j e sbandatò Popolo , amante de’ 
Forellieri , e Madre di belli Ingegni i 

Afluiito al Pontificato fotto nome di Paolo III. 
detto Cardinale Aleffaiidro Pamele fin da No- 
vembre ijaj , fii nel fegucntc Mefd di Decem- 
bré eletto Cardinale , e poi per morte del Por- 
porato ipjjoiito Medici fatto Vice-Cancelliere di 
S. Chiefa liti’ altro' Alellandra Farnefe Figlio di 
detto Pierluigi j e Nipóte del Indetto Regnante 
Pontefice . Quello magnanimo Principe , a cui 
toccò in titolo di proprio Patrimonio * e di af- 
segnamento Erefdicario 'la Terra di Caprarola col 
refio dello Stato di Cafiro , e Ronciglione, peni 
sò col grand’ animo fuo gencrofo fabbricare ia 
detta Terra un Palazzo per fua delizia, ed’Abi- 
tazionc ; Onde fotto la feortà del famofo Ar- 
chitetto Giacomo Barozzi da Vignola, fe ne 
fece il celebre difegno , e fi dellinò il fito più 
elevato di detta Terra; per poi ridurre quella, 
come in effetto fi fece , in difpofizionc quali fcc- 
nica, per cui elfo Palazzo faccUc nobil punto di 
iueravigliofa Profpcttiva. CA- 
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capitolo I I. 

Keal Palazzo di Cafraroh ', 

C irca r anno di noftra falute 1 547. fi pofé 
mano all' opera dai migliori Maeltri di quei 
tempi: Compita poi nel materiale, fu benedet- 
ta nel Signore li 25. Aprile i55p« da Alefian- 
dro Keilituti allora Parocò y come rìcavafi da 
fede originale , che ancor fi conferva * Fu abbel- 
lita la xMachina di vaghe Pitture de' primi Stu- 
diofi , e Virtuofi dì quel Secolo ì ritenuti dalla 
generofità del Cardinale con annui, e grofiì 
lUpcndj . Annibai Caro Poeta illullre , e Scgrci 
tario di Pierluigi y e poi di Ranuccio Famefe fu 
quegli , che diede il foggetto ai più delle Pittu- 
re ; e i celebri Pittori Taddeo , Federico , ed 
Ottaviano Fratelli de Zuccari della Scuola di Mi- 
chelangelo Buonaroti , e l’ illullre Antonio Tem- 
pclla fudarono, e gareggiarono ih colorirle, in 
modo tale, che fi fè l'opera per ogni riguardo , 
decoro dell' Italia , e fenz' iperbole miracolo dell* 
arte , e meraviglia del Mondò a 
£' il Palazzo in figura • Pentagonà i alto da 
terra fin al tetto pai. 1 541 * ed in longhezza 
pai. 184X in ogni facciata, con tre ordini di 
Cornicioni^ che di fuori l'adornano. Ha cinque 
Appartamenti , il Cortile rotonda nel' mezzo , e 
Stanze in quadro , cori lai^a , e fecca folTa al di 
fuori, che lo circonda, e controfolTa vedo il 
Monte . Vi fono: cinque Baloardi , e loro feri- 
tore oc’ cinque cantoni > quattro elevati fin’ al 

pia- 
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piano nobile in forma di Fortezza , ed il quid* 
to s* inalza piu dello HeCFo Palazzo in forma di 
Torre di belliffimo ornato, e comodo. La fac- 
ciata principale , che è quella verfo Caprarola » 
ha due Piazze . La prima , per la quale fi afeen» 
de per una Cordonata a Padiglione in ottango* 
lo, è in forma ovata detta la Pefchiera, per- 
chè tale fu in principio , che poi fu ridotta a 
piccola Piazza, ornata di due Fonti con Vafche 
d’ intera pietra , fituate a' lati della Porta della 
gran Cantina . Intorno ad efia Piazza nella me- 
dema figura ovale vi è una Scala doppia a cor- 
donata larga pai. zt ‘rper dove fi afcendealla 
feconda, ma nobile, e magnifica Piazza larga 
160 . , e lunga nel mezzo pai. 27$. in figura quali 
quadrilunga con pavimento di mattoni in coda, 
in buona difpofizione , con fuoi Parapetti d'in- 
torno, e Sedili di pietra, che fembra fatta per 
Tornei , c virtuofi divertimenti . Quella Piazza , 
che è a! piano della FolTa , la quale circonda il 
Palazzo , dà due ingreifi allo Hello Palazzo ; uno 
in piano corrifpondente al primo Appartamen- 
to, che refia fotterraneo, e per dove entrano, e 
voltano le Carrozze, e Mute; e l’altro ingref- 
fo porta al fecondo Appartamento detto dc’Pre* 
lati, che è al piano della controfolTa , e per 
quello fi afeende per doppia , grandiofa , e feo- 
perta Scala larga pai. i5. a due branche di mat- 
toni in colla, guide, ed ornati di pietra con 
Parapetti di vaghi Balaullri Umili. Dalla fom- 
jnità della medefima , che ha un' ampio , e ben 
intefo ripiano, ornato di altri Sedili, fi palla 
fopra di un Ponte le valore per un portone fode- 
rato di ferro } % detto fecondo Appartamento* 

La 
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La prima idea di queda gran Fabbrica fpiegata 
nell’ antico difegno intitolato Scenografìa del No- 
bile Palazzo di Caprarola , era di adornare di 
Statue tutta la defcritta Scala , come ancora la 
Balauftrata , che dovea piantare nella fommità del- 
le Mura di fotto il Palazzo , e fopra il Tetto , 
ma in quelle due fole parti non fu detto dife- 
gno adempiuto . < 

CAPITOLO III. 

Primo fièno del Palazzo di Cafrarola , 
e Scala Nobile del medefimo . 

P Rincipiando daH’Appartamento detto il pri- 
mo, e che è al piano della Piazza grande, 
e della FolTa, trovafi al primo ingrelTo un Sa- 
lone quali tutto incavato nel malTo di duro Tu- 
fo ; e più oltre un giro tondo in forma di Por- 
tico foteerraneo. Dentro al detto giro fi vede il 
tondo Cortile incavato come fopra in detto mas- 
fo con Volta , che lo cuopre follenuta da una 
gran Colonna in mezzo , che vuota nel diden- 
tro , ferve inlieme per ricevere i fcoli dell’ acque 
fuperiori . Tutto quello vuoto, e Portico fot- 
terranei hanno il lume dal fuperiore Cortile per 
mezzo di fpiragli , e ferrate , che a fufficienza 
Tillullrano , e io rendono commodamente go- 
dibile . 

Nel giro del Portico fi vedono regolatamen- 
te ordinate le necelTarie Officine; fi trovano lar- 
ghe llanze dellinate per Cucine, Difpenfe, For- 
ni, Tinello, Mola da Grano, Bagno, o fia Stu- 
fa, 
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fa, ed altre oioltitlime commoditSi l’néavate co« 
me fopra i ed illuminate con Fineilre ferrate 
corrifpondenti a detta FoCfa . Da quedo pia- 
re cominciano le Scale fegrcte fatte a lumaca 
fenz’ anima t Una , che arriva fino al Tetto del più 
alto Torrione ; Una, che porta fino al quarto Ap- 
partamento, ed altre fin' al fecondo, e terzo per 
commodità delle Cucine , e delle Officine fu- 
dettc. 

A man deflra di detto Salone di primo in* 
grelTo fi trova una danza rotonda deitinata a 
DiTpenfa , ed incontro vi è la grandiofa, e ma* 
gnifica Scala principale fatta a lumaca fenz'^a* 
rima in tondo, corrifpondente alla detta danza, 
larga di diametro palmi 40 , cioè palm. 12. di 
fcaiini, ,e pai. 8. tra parapetto , e voto, fino ai 
centro. Fa tre giri, afeende fino ai terzo det* 
to nubile appartamento , e finifee il fuo vacuo , 
e vafo con volta a Catino , o fia Cupola . £' la 
medefima fcala fodenuta da trenta Colonne dori- 
che di pietra co’fuoi Capitelli ùmili, e corni- 
cioncino (opra adornato con lavorini di bafibri- 
lievo con tal maedria , gudo, e pulitezza, eoa 
cui fi vedono ben uniti , che fi giudica non es- 
serli potuto in altra forma lavorare , fe non do- 
po podo in opera il malliccio . 1 Gradini fono di 
pietra con i fuoi balaudrini compagni, che fer- 
vono al di dentro per parapetto nei vani in- 
termedi di dette Colonne; e, dall’ altra parte per 
corrifpondenza vi fono nel muro tanti Piladri 
di detta materia con faa bafe, e fregio in cima, 
quante fono le dette Colonne . Tanto il fito tra 
detti Piladri quanto la volta fono dipinti di va- 
ri, e belliffimi rabefehi per mano deli’ eccellen- 
te 
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re Pittore Tempdla, con imprefe alIuGve alla 
SerenifGma Cafa, alcune con motti latini, ed 
altre con ifcrizionc , c carattere greco , e fono 
le feguenti. 

Tre Gigli azzurri con un Camauro fopra,fo- 
(lenuto da Angioli con luce , e fplendore d'ln> 
torno. Allude quell' imprefa allo Stemma, e 
Pontificato di Paolo III. 

Un Unicorno in atto di cavare con fuo corno 
la Terra . Fu quell’ imprefa molto ufata da Pier 
Luigi Farnefe , come riferifee nelle fue lettere 
Annibai Caro. 

Una Vergine alTifa con Unicorno in feno col 
motto yirtus fecuritatem parit . E dinota, che 
lìccome l’innocenza, e purità allicura la Vergi- 
ne dalla ferocità di quella Bellia, cosi la fanta 
vita rende l’Uomo iicuro in ogn’ incontro , e 
pericolo . 

Un Pegafo alato, che moilra efeir dal Sole, 
e co* piedi percuota il ParnalTo, donde featurU 
fee un Fiume col motto in Greco hmepas 
A flPON , che li legge Uìmeras dorqn , e vuol di- 
re : dono , del. giorno , come nato dall’ Aurora , 
e fcefo dal Cielo. Fu quella invenzione del 
Molza, e lignifica fecondo che fcrilTe detto An- 
nibai Caro TEloquenza, e Pqelia fiorite a’ tempi 
de’Screnìlfimi Farnefi, per la particolar prote- 
zione , che tennero de’ Letterati . 

La Nave di Giafone, e degli Argonauti , che 
va in Coleo per conquillarc il Vello d’Oro: ed 
ì.due Scogli, o Monti limplegadi, che gli Hanno 
a lato , e che llringendoll inlieme ffacalTavano 
le Navi, e i legni di chi palTava,col motto fo< 
pra nAPAnAOSOMEK , che li legge Taraflo- 



>l6 

fomen , fu invenzione di Annibai Caro per al« 
Judere alla Guerra » che allora fi faceva in Par» 
magia rifiretta con forte alTedio dall’ armi Pon* 
tificie in tempo del fuccelTore di Paolo III. , 
Giulio III. della Famiglia del Monte » e che nel 
Gentilizio fuofiemma riteneva i Monti» e perciò 
e per li gran torbidi nati contemporaneamente 
cogl’ Imperiali, erafi polla in gravi penfieri la 
Serenilfima CafaFarnefe; nella Nave vien que- 
lla fimboleggiata , ne i fcogli, o Monti fimple- 
gadi la Cala de’ Signori del Monte . 11 motto 
vuol dire ambulaverunt juxta viamì cioè pafsò 
la Nave fenza efier ofTela. 

Lo fiefio graziofamente fpiegano tra varj ra- 
fcefchi le picciole Figure , che fono attorno a 
detta imprefa. In alto è Giove con Fulmini: 
cd ecco le fovranità fdegnate : In faccia ila un 
vittoriofo Guerriero , che co’ Gigli allo feudo di* 
moflra elTer l’Eroe Farnefe , in cui erano in quei 
tempi rivolti, ed indrizzati i fdegni, e i Fui* 
mini: A delira di detto Eroe evvi il Terrore in 
figura di Uomo nerboruto in atto feompofio e 
minaccevole, ed in faccia la Paura efprelTa in 
una timida rifiretta Donzella. Più fopra fi vede 
la Difèfa » dimofirata in una valorola Amazzo* 
ue» con Arco e Freccia in mano; Ed in faccia 
s’ammira lafcoperta, e deprefia Frode» figurata 
in un Delfino lotto il piè d’ altra fimil figura » 
che l’acciacca, ed opprime. £ finalmente ledata 
la tempefia, fi vede la vera calma» ed in faccia 
la gloriola Vittoria» figurata in altre due vaghe i 
donne» l’una con Timone difmefib da Barca, e ; 
l'altra con lolita Palma alla delira, i quali Ge- 
roglifici ben dichiarano la fopraferitta imprefa , J 
ed Ifioria, Ua i 


, j 
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Un fulmine col motto foprat Hoc uno Suppi- 
ter ultori fpiega l'autorità di un Sovrano. Tal 
Imprefa fcnza il motto l’usò molto il Cardinal 
Farncfe ; e diraollra la podeftà ^ che Papa Paolo 
111. gli diè nel governo. 

Il Giglio azzuro col motto fopra AIKHS KPI< 
HON t che fi legge Dikis Krinon , u cuc ugni* 
fica Giglio di Giullizia . Di quello, al riferire 
del fupranominato Annioal Caro, tè ufo Pao« 
lo III. fin da Cardinale, come di pregio, ed 
elogio meritamente dovuto alla Screninùna Fa- 
miglia Farnefe. 

Una Saetta , che dà in Berfaglio col motto di 
Omero BAAA’oTtnr, che fi legge BaU' utos , e 
vuol dire. Cosi ferifei, fignificando, che lì de- 
ve dare nel punto ; e fu invenzione di detto 
Molza. 

Verfo il fine di detta {cala fi vede in piccio- 
lo il ritratto del TempeUa in abito da Donna a 
Cavallo, ed in atto di fuggire; come è tradi- 
zione , che fegretamente facclTe , compita detta 
picciola Effigie di fua figura, ma fatto raggiun- 
gere dal Sereniffimo Cardinale AleiTandro Far- 
nefe poco lungi dal fuo flato , l’obbligò a termi- 
nare j’intraprefe opere, e ad arricchire la fabbri- 
ca di fue eccellenti Pitture. 
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CAPITOLO IV. 

Secondo piano , detto Appnrtamento de* 
Prelati , e Cortile del, Palazzo , 
e fuo Portico . 

P Affando al fecondo Appartamento detto de* 
Prelati , che è al pari della detta controfos. 
fa, fi vede principiar quello da un gran Salone 
chiamato di prima Guardia, il quale dà il Prin- 
cipal nobilifiimo ingrelTo al Palazzo per Porto- 
ne ricoperto di ferro, cocrifpondente alla già 
deferitta magnifica feaU , che fulla gran Piazza 
feoperta fi ammira. Detta Sala è alca fino al 
Cornicione palmi 25., lunga palmi 77.» c lar- 
ga palmi 38.2, ed è tutta dipinta. Nella fac- 
ciata grande , in cui è una porta proporzionata 
dirimpetto alla principale , per la quale fi palfa 
al Cortile , è dipinto da un lato il nobil Por- 
to di Meflina, e dall’altro l’Ifoladi Malta da grof- 
fa navale armata di Solimano III. alfediata . Ne’ 
tré vani, che rellano fopra le tre Pope , Hanno 
dipinte la Terra di Marta, quella di Vignola , 
cd il Caflcllo di Coffa oggi Orbetello , final- 
mente nel mezzo della volta fatta a fchifo lo 
Stemma della Sereniffima Cafa Farnefc , la ve- 
duta di Caprarola Vecchia , ed incontro, Capra- 
rola rimodernata, ed accrefeiuta col fuo R. Pa- 
lazzo , ed il reftante fi vede adornato conPae- 
fini , e bei Rabefchi . 

Da quella gran Sala dunque , lafciando da par- 
te una danza , che è a man deftra in tondo , 
. che 
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che ribatte * ed accompagna la dicontro tonda 
fcala , ed alcuni flanziolini ricavati nel Torrione 
di queir angolo, e fcorcj de’ muri dellinati ad 
ufo di Guardarobba , fi palfa al Cortile roton- 
do adornato da bellifiimo Portico circolare di 
dieci arcate, largo palmi i8. , dipinto tutto dal 
celebre Tempefia , con benintefa pergola nella 
volta, intrecciata con vaghe verdure, e fiori, 
e diverfi Augelli per l’aria. All’ intorno poi del 
portico fi vedono dipinte , ed in buona forma 
diftribuite l'Arme gentilizie delle famiglie , colle 
quali avea fino a quel tempo parentela , ed atti- 
nenza la Serenilllma Cafa Farnefe, coll’ Ifcrizio- 
ne fotto lo feudo di ciafebeduna , a riferva di 
quelle de’ Sovrani, che non hanno bifogno di 
fpiegazione , e fono le qui deferitte. 

Impero, c Spagna uniti. 

Francia . Sermoneta 

Portogallo . Monterotondo . 

Mantova. Anguillara. 

Tolfa Vecchia. BalTancllo. 

Bifenzo • Piccolomini . 

Aldobrandefchi. Corbara. 

Tartaglia. Ccrvara. 

Palefirina . Magnano. 

Bracciano. Palombara. 

Gattefchi , Pallavicini * 

Ranieri . Pecci . 

Valmontone* Borromei . 

Rignano . • Cefarini . 

Varani. Borromei humilitas . 

Cafiellottieri . Pii di Safiuolo . 
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Il Cortile è nella gii detta forma di tondo 
perfetto , ed ha di diametro palmi p;p. , tutto 
di peperino ofcuro ben lavorato a bugne , e pi- 
laftrato nel primo piano ; è d’ordine Jonico nel 
fecondo, ed in 6ne vedefi Loggia {coperta con 
parapetto di bei Balauilri di fimil pietra. II pa- 
vimento è di mattoni in coda con guide attor- 
no, ed in Croce, le quali indrizzate al centro 
pare, che colleghino le dette pilaftrate. Dal fu- 
detto Portico s’entra nell’appartamento difpoflo 
in sì bella maniera, chefembra non eCTeruno, 
ma due in un mededmo piano; uno per l’Eda- 
te , e l’aUro per Tlnverno. 

L’Appartamento per l’Eftate refla a man dcflra 
a villa di Levante , e della Tramontana . Ha que- 
llo a prima entrata una magnifica Sala alta fino 
al Cornicione pai. a$., lunga pai. 77. e lar- 
ga pai. 38. , dipinta con arte maravigliofa 

ne’ muri in chiarofeuro di vaghifllrae profpetti- 
ve , e sfondati , fopra il Cornicione , e nella volta 
fatta a Schifo , che ha per foggetto Gipve , fi ve- 
de dipinta la di lui nafeita nell' Ifola di Creta 
da Cibele fua Madre con i Coribanti d’intorno , 
che collo (Irepito chefaceano, impedivano , che 
Saturno non fentifie i vagiti del figlio , e non 
lo divorane, come dovea per patto col fuo Fra- 
tello Titamo; fi vede ancora la Capra Amaltea 
che cominciò ad allattare detto Giove . Straba 

iib IO. 

In appreCTo vi è Cibele diftinta per una Torre 
che tiene in mano, le Ninfe Melifie, Amaltea, 
e detta Capra in atto di andare ai Monte Ida di 
detta Ifola. Dappoi la ficlTa Capra giacente fol- 
to 
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to eCfo mónte, che allatta il Fanciullo Giove 
atnnito dalle dette Ninfe, che Tebbcro in cura , 
c più oltre fi vede la medefima Capra trasferi- 
ta in Ciclo tra le Coftellazioni Cclefti per opera, 
e comandamento di Giove. Cic. de nat. Deor. 

Nell’ impofia d’elTa. Volta , e fopra la fine Ara 
di mezzo è dipinta la ficifa Capra , a cui , per 
avere urtata la teda ia un albero, fi fiaccò un 
corno , che empirono poi le Ninfe fuddette di 
fiori , e di frutta . Cart. Imag. dì Dio fidio : fopra 
il Cammino di cfib Salone fi vedono dipinte det- 
te Ninfe, che presentano a Giove già adulto 
detto Corno, che in vederlo pieno di rofe, e 
di frutta, e in riconofcerlo per quello della lua 
Nudrice Capra, volle che in appreDfo foffe per 
fempre fegno di abbondanza. Cart. toc. fud. 

Sopra la porta deir ingrefib fi vede Giove con- 
vertito io Toro , ed Europa , che pofiafi a (éde- 
re fopra il di lui dorfo Tincorona con ghirlan- 
da di fiori. Più alto Vulcano figlio di Giove 
con i tre Ciclopi , Sterope , Brente , e Pirac- 
mone, che in difianza lavorano i fulmini. Nei 
vani intermedi , oltre molti rabefehi , fi vedo- 
no diverfi belliflìmi Tempi in piccolo con fimo* 
lacri di Giove , ed altri con quello di Pallade 
fiata dalla di lui teda, con Sacerdoti, e vitti- 
me in atto di offerirgliele. Finalmente fi vedo- 
no ben ripartite le imprefe , e i motti ficlE nella 
già deitfi gran fcala dipinti , e deferite! . 
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CAPITOLO V. 

Stanza, detta della Primavera nel 
fecondo Piano . 

S Icguono in detto appartamento dei Prelati 
altre quattro flanze > dipinte folaniente nel* 
la volta , le quali hanno per {oggetto le quattro 
Stagioni deir anno^ Si principia dalla Stanza 
della Primavera j che è alta palmi 25., lunga 
jp. , larga 37., e nei mezzo delia volta fatta a 
ichifo fi dimofira detta Stagione con beilifiìma 
figura in nudo, ornata da ogni banda di vaghi 
fiori, Mafchere {otto, ed i tre fegni del Zodiaco 
{opra, che il fole in si gradito tempo trafeorre. 
Fuori del vano dimezzo dov’è detta figura, fi 
vede un’ infinità di rabefchi , verdure , fiori , ed 
augelletti , che fcherzano tra frondofi, ed inchi- 
nati rami a villa di Augelli notturni, e da al- 
tra parte fi vedono varj Pefei di diverfe fpecie, 
appetì con fili ed erbe in bocca, c più {otto 
Mollri Marini fcherzare full’ arena con altri ben 
intefi , ed appropriati ornamenti « 

Nell’ Importa della Volta a man delira nell’en- 
trare, nel fuo vano dillinto da llucchi è dipin- 
to Proteo figlio di Oceano e Tcti alla cullodia de’ 
Mortri marinile terreltri, in forma de’quali fi tras- 
mutava per non dare i Vaticini, de’quali importu- 
namente venia ricercato . Quelli per la varietà di 
fue figure , è {imbolo della Primavera ricca di varj 
fiori, c colori di di verfiflìma fpecie. 4. Georg» 
Nella facciata apprelTo é dipinta Europa, fi- 
glia 
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glia del Re de’ Fenici, rapita, « portata i» Can- 
dia per mare fui dorfo di 'Giove trafmutato in 
Toro é E perchè ella avea pria fui lido adornato 
elTo Toro con rofe, c vaghi fiori, lì dinota per 
ciò efler un tal fatto fucceduto nel tempo delia 
Primavera , alla quale rcfla appropriato. OvuU 
Metàin. lìb. 4. 

Nell’ altra facciata li vede Acheloo Fiume 
fratello di detto Proteo, che in fornra parimen- 
te di Toro 'combatte con Ercole pcr 'Dianira ivi 
prefente', figlia di Eneo ‘Re 'di Calcedonia. O- 
•uid. 3. Metam, ; e perdendo in quella pugna 
Acheloo tràfmutatoih Toro, fc gli ruppc’un cor- 
no , che fu raccolto dalle Ninfe de’ fiumi, e lo 
riempirono di fiori, 'c di frutta, c per ciò lì ap« 
propria ancor quello fatto alla medefima llagio- 
ne . Caftan nel luogo [opra citato foL ijj. Fi- 
nalmente nell’ultima facciata vi è Proferpina fi- 
glia di Giove , e Cerere , che nel coglier nc’ 
campi Etnei i Fiori , che nella Primavera germo- 
gliano ) fu rapita da Plutone . Virg> i. Georg, 
Servio , Claudiana etc. 

CAPITOLO VI. 

Stanza detta dell* EJlate , 

L a flanza , che llegue , è dell' Filate , alta fin al 
Cornicione pai. 25. , lunga pai. 3^. e larg. pai. 
2S. T-Nelpiili altodifua volta fatta a fchifo è una 
figura limile alla deferitta nella Primavera , ed 
ha falcino, fpighc, e fiori in mano, i fegai del 
Zodiaco, e lolita Mafchcra. Fuori del vano di 
mezzo , rabefehi , e verdure , c gran fellone at- 

tor- 
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torno* vicino il Cornicione* con intreccio di 
ogni force di frutta deH'Enate. 

A finilira dell' ingreflb li vede il fimulacro 
di Cerere fopradi un’Altare, ove fanno oblazio- 
ni i Popoli di fpighe , c frutta. Nell’ altre due 
facciate laterali è Trittolemo Figlio di EleulTio 
allevato da Cerere,chc Ih su d’un Cocchio in aria* 
tirato da' Dragoni alati , infegnando al Mondo * 
per ordine di detta Dea* il modo di arare co 
i Bovi , dar fuoco a i Ccfpugli , e Scopeti per 
incuocere * e ripulire i Terreni * ed in quelli fé* 
minare , e raccogliere il Grano per TUmano fo- 
fientamento . Al di forco poi fì vedono Bovi * 
che arano , e refpettivamcnte Ccfpugli * che ar- 
dono . Cari, neir Imag. di detta Dea , 

In faccia a Cerere fi vede Fetonte Figlio della 
Ninfa Climéne, e del Sole, che avendo otte- 
nuto dal Padre di poter un dì guidare il di lui 
Cocchio , fuggendogli i quattro Cavalli fuori dell’ 
ufitato fentiero, fè, che fi abbrucialfe il Mondo 
per l’cccellivo calore; onde fulminato da Giove 
cadde nel Pò col Cocchio , e con li Cavalli , co* 
me vedefi dipinto coll’ aria infuocata al folito 
dell’ Eilate . Ovid. Met. Ub. 2. 

CAPITOLO VII. 
Stanza detta dell'Autunno, 

L a terza flanza alta pai. 25., lung. jtf., e Tar- 
ga 27. diraoftra l’Autunno accennato nel 
mezzo della Volta fatta a fchifo in una figura 
confimile a quella delle Stagioni defcricte, pLe- 
oa di Uve , Foglie * cd altre Verdure a lei pro- 
prie. 
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^r!e, con Rabdcbt d’intorno» abbracciati da 
Ellera» e verdeggianti frondi* Vi lì vedono 
piccioli Quadri in chiaro ufeuro , dove fono 
Putti in nudo, che fcherzano fra Botti; Altro* 
ve ù vedono coglier Uve con picciole Scale; 
In altra parte Putti trafportare dette Uve appe- 
fe in grappi su picciola Pertica , e finalmente 
altrove gettarle in Tini , e pillarle . Più abbafio 
vicino al Cornicione vi fono dipinte fra dii Ra> 
befehi quattro ubbriache Baccanti portate gra> 
ziofamente da Satiri. 

Nelle quattro facciate dell’ impofla di ella Vol- 
ta, e fvpra la Porta dell' ingrefib è dipinto Bac- 
co , efiratto dal Ventre di Semele Figlia di Cadmo 
Re di Tebe, morta fulminata da Giove, che li 
attaccò al femore l'immaturo feto, per darlo 
poi alla luce compiuti ì nove meli ; Onde fu 
detto Bacco nato due volte . Brufon. Elucid. Toetic, 

A finillra vedefi Bacco adulto, e valorofo Ca- 
pitano navigare nella fua Nave, ornata di va- 
ghe verdure . Fu quella depredata nel Mar Tir- 
reno da i Corfari Tofeani, che volendola divia- 
te dall’ intraprela navigazione verfo l’indie, bai- 
zati in Mare fiiron convertiti in Delfini, come 
lo riferifee il Malfatt. Immag. de' Dei . 

Nella facciata, che lìegue , vedefi Bacco ritor- 
nare dall’ Indie con Trionfo fopra d’ un Cocchio 
tirato da Tigri , e comitiva di Silvani, e Baccan- 
ti alfieme con Feminc Indiane . E nell' ultima li 
"vede il medemo trucidato da i Tiranni Titani, 
fatto in pezzi , cotto, e poi di nuovo rifufeita- 
to Fanciullo', quali cofe come dice il Cartar, 
Jmag. de' Dei : Significano le Uve , che fi pilla* 
00 per farce Mollo, quello fi cuoce per farne 
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Vino, e le ftraziate membra, che fono le Vi- 
tiaccie ripofte appreflb le Vid , à Tuo tempo ri- 
producano intiere le Uve < 

CAPITOLO Vili. 

Stanza detta dell* Inverno . 

N ElIa quarta Stanza detta dell’ Inverno alta 
pai. 25 ., lunga pai. 35., e larg. pai. 25 ., 
oltre la folita Figura in mezzo, i proprj fegni 
'Celefti , la Màfchera , ed altri ornati , fi vedono 
tra Rabefchi picciole Figure , che fi fcaldano al 
fuòco ; altre ammantate per il freddo , altre in aria 
con belliflimi Vafi gittar acqua , Augelli acqua- 
tici , Alberi fenza frondi , c figure de’ Fiumi a 
'giacere con Urne fotta, che dan fuori Torrenti: 
tutte cofe diraollranti quella umida , e rigida Ha- 
glorie « 

A man finiflra nelF ingrclTo è dipinta tra Nu- 
bi un confelTo di Dei , che confultano , 'e rifol- 
vono, come dicono i Poeti, di ficrmiriare il Mon- 
do con diluvio d’acqua; Semidei, e Ninfe a Ter- 
ra , che mormorano per il pregiudizio , che da 
tal univerlàle llcrminio temeano, e Monte ap- 
prelTo, dove Giove ripofe i Fulmini , per 'non 
incendiar il mondo con dii. Nella facciata fo- 
pra r ingrelTo è Vulcano, che 'con Tenaglie, 
Martello, e 'Catene le^a Borea, Vento dipinto 
'in figura ‘di Uomo alciutto , c robullò, che 
impedifee le Piogge. 

Nel Quadro ,'c vano apprelfo , che è fopra la 
Flùcllra, Vedcli Eolo JRe de’ Venti nell’ alta Tor- 
re 
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re di fua Reggia , e con Bandiera alzata fopra un 
gran Legno, qual Albero di Nave, che folleva 
i Nembi, ed i Venti acouofì; Alla de(lra,che 
appunto è dalla parte verfo Aulirò, fi vedono 
fofiìare tra ofcurc Nuvole, che copron T aria , 
Tede con góte gonfie , che figuran li già folleva- 
ti Venti, t neir ultima facciata fi offcrva dipin* 
to il Diluvio con Cadaveri , che galleggiano 
fuH’ondej ed il folo Navìglio di Deucalione, 
c Pirra , che fcefi alle già fcoperte rive mofira- 
no di compiangere il funeftiflìmo naufragio. 
Ovidt Metam. Ub. primo . 

CAPITOLO IX. 

Gabinetti dell' Appartamento 
dei Prelati &c. 

D AIIa Tucfetta Camera per mezzo di Scalet- 
ta fegreca di pochi fcalini , oltre l’altra pifi 
commoda Scala , fi afcende in due Gabinetti , 
imo de’ quali è ricavato nel quinto Torrione al- 
to . E’ tal Gabinetto fin’ al Cornicione alto pai. 
II. largo pai. 26., lungo pai. zó.-ìt , ed in 
un’ angolo della Volta , latta 'a fchifo, è dipìnto 
l’Eterno Pa'dre , che xrea il Mondo, cioè Cic- 
lo , c Terra , come alla Genejì lib. p. cajp. p. 
Nell’ angolo appreiTo fi vede effo Eterno Padre 
in aria feparare le acque , che erano fotto il Fir- 
mamento , da quelle , che erano fopra effo Fir- 
mamento: Genes* jud.rium. 7. Nell’ altro fa ger- 
mogliare dalla Terra Piante , ed Erba verdeg- 
giante; det» Genes» mw. li.} nell’ ultimo ango- 
lo 



lo fi vede creare nel Firmamento i due gran Lu« 
minar! , il Sole , e la Luna , come al numero 
14. , e in mezzo , che è il più alto di eOa Voi* 
ta fi vede crear l’ Uomo di fango , e giacente 
efanime in terra, darfegli dall’ Eterno Padre col 
fuo Divin Fiato l’Anima, ciò Spirito: come 
Alla Genefi cap. 2 . num. 7 . 

Ne’ vani intermedi tra detti angoli a man fini- 
ilra è una figura di gran Donna a federe , vefii- 
ta di nobil Manto , con faccia amabile , rivol- 
ta a finiflra con una chiave in mano da quello 
lato , c piede fopra di una fiabil pietra ; Un’altra 
faccia porta fopra 1 ’ occipite di canuto Vecchio ; 
Un Timone di Barca alla delira , e piede appog- 
giatovi fopra ; Si allude alla S. Chiefa , che fon- 
data fopra a ferma Pietra ricerca nel fuo Capo 
Vicario di Grillo , fano fapere , per ben regger- 
la qual Nave di Pietro colla dottrina , e per apri- 
re il Cielo a’ Fedeli , colla Podellà per lo mot- 
to di Piatone , che fopra è fcritto : Ofquequa» 
que fapere oportet. 

Nell’altro vano a delira è un’altra fimil figu- 
ra, con in mano un Serpe in circolo, e Gigli az* 
2urri nell’altra; e pare, che alluda alla vita di 
un giullo , che germoglia qual Giglio , fiorifee in 
eterno, ed ha un Regno, che non ha fine pel 
motto di fopra : Imperium fine fine dedi . 

Nel feguente vano è un’ altra gran Donna a 
federe, maeflofamente vellita , colla man finillra 
al femore, e colla delira follieoe una llatuetta 
di Pallade , con alla , e feudo : Tiene detta prjp- 
cipal figura un piede con coturno fuori del Manto 
fopra d’un nobil Cufeino verde, c fi crede la 
Victoriofa Sapienza di un Grande , che deve Ila- 
re 


Digìtized t5y C.WigR: 



29 

re in Aio grado pel Motto, che vi è fopra : Sta 
in grada tuo . 

Is’cir ultimo vano è un’ altra fimilc Donna z 
{edere , ma più riccamente vedita , e adornata 
di gioie con una Cornucopia nelle mani , e pro> 
fonde tutte le monete d’oro, che dentro vieta- 
no, ed è fimbolo della generofa liberalità per 
il motto, che vi è fopra: Reliquias effundes , 

Il Gabinetto apprelTo alto fin’ al Cornicìona 
pai. 13., lung. 18. -f , e larg. 17., e dipinto fo- 
lo nel mezzo della Volta, figura Adamo ed Èva 
difcacciati dal Paradifo Tcrrellre per la difobbe- 
dienza commefTa come alla Genef. Cap. 3. ». 23* 
Da quelli Gabinetti fi palla alle altre quattro 
Stanze , c Sala , che rcllano , e formano l’appar- 
tamento dell’Inverno, perchè è verfo Ponente, 
che partecipa anche del mezzo giorno '; E’ que- 
llo si nella Sala , che è dellinata' per Teatro , si 
nelle Cambre , due delle quali fono abitate 
dal Guardarobba , d’ una grandezza , e mifura 
fimile all’ altro Appartamento dell’ filiate; £ per 
elfer le Pitture nelle fole volte diRabefchi, pic- 
cioli Templi , Paefini , ed Imprefe fenza alcun 
{oggetto , c penfiero unito , non ho creduto di 
doverle traferivere. 

CAPITOLO X. 

Appartamento nobile , e fìtx 
Gran Sala . 

A scendendo al terzo Piano, che è al pari 
del Giardino, fi trova in primo luogo il 
Portico circolare fuperiore al già detto, largo 
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pai. ip. “f tutto dipinto come di fotto dal Tcm- 
pcfta con vari , c fcmprc nuovi rabefchi , e nic- 
chie attorno con dentro bufti di marmo fìninl- 
mo de' primi dodici Cefari lavorati dalla Scuo' 
la di Michel’ Angelo . 

Da detto Portico fi entra in una gran Safa 
alta pai. jà. ~ fin’ al Cornicione , lunga pal- 
mi 83. e larga palmi 41. -i . Ha quella cin- 
que gran Finellroni vcrlo Caprarola ; è quello 
di mezzo con Ringhiera di pietra , che pofa fo- 
pra le Bugne , e rilievo del Portone di fotto , 
c per l’eminenza del luogo, ed elevazione del- 
la gran Fabbrica", fi gode colla villa non folo 
tutta detta Terra, la vaga facciata della Chic- 
fa di S. Silveltro fuo Convento, e Cafino, e po- 
co lontano il gran recinto di Muro detto il Bàr- 
co, de’ quali fi farà in apprcffo menzione ; ma 
ancora Ropik , fua Campagna, Lazio, Umbria, 
Sabina, c più oltre i Confini del Regno di Na- 
poli. Dentro elTa Sala vedefi a delira una vaga 
fontana "di minuto Mofaicò m baffo rilievo, che 
rapprefenta un Paefino in dillaoza con Fiume, 
che vi feorre in mezzo , e fei Statue di finilfi- 
mo marmo, fra le quali è Cupido addormenta- 
to con diverfi Putti, ed Amorini; uno fopra di 
un Delfino, l’altro fopra di un Cavallo Marino , 
e il rellante in altre , c diverfe politure , che 
tramandano in varj modi acqua nel Vafconc ova- 
to in mezzo di giallo antico di più che vago la- 
voro. Nel rello detta Sala è dipinta in ogni fua 
parte. Nella facciata incontro detti Fincllroni 
fono altrettante Arcate di peperino, che accom- 
pagnano gli Archi di detd Fincllroni; Nell’ ar- 
cata dì mezzo è la Porca j per dove fi entra , 

c negli 
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c negli altri quattro fono dipìnte alla groCfolana 
le quattro Stagioni; Nei vani, c Sopraporte le 
Città di Parma, Piacenza, e luoghi dello Sta» 
to , cioè Cadrò, Ronciglionc, Caprarola , Ca- 
nino , Fabbrica , Marta , Capo di Monte , e Tifo- 
la Farnelìana . 

Le Pitture della Volta , che è latta a botte , 
hanno per foggetto i fatti di Ercole , c nelle Lu- 
nette in faccia la Fontana fi vede effo Ercole 
addormentato, e Belgione , col Fratello rubbar- 
gli i due Giovenchi , che elTo Ercole prima tra- 
fugati avea' dalle Spiagge dell’ Eritreo , come 
dalli due verfi fotto t 

Belgion ab/iraxit furtìm cum Fratte Juvencos» 
^os vagus ^Icides Erithrea eduxrrat Oris . 
Sopra la Fontana vedefi una pioggia di fallì 
mandata da Giove in ajuto di detto Ercole, e 
quello ricuperare i già detti Giovenchi , ed uc- 
cider Belgione , e ’l Fratello con elfi lalfi ne’ Cam - 
pi di Lamonc co i feguenti verfi : 

Saxa pluunt buie auxilio Jove mijja per auras, 
Trsdones quibus oppreffit Lamonis in ,Arvis . 
Nell’ Impella della detta Volta tra vaghi Stuc- 
chi in quattro piccioli quadrati bislunghi fono 
dipinte altre forze fatte da Ercole , cioè quando 
vinfe il Centauro, legò, e fupcrò il Cerbero 
trifauce; In Lerna, luogo della Morta tagliò i 
Capi all’ Idra , e colla fiaccola accefa impedì * 
che rinafcelTcro in ogni capo recifo altre fette 
tede, c l’uccifc; Vinfe Acheloo Fiume in for- 
ma di Toro fopra deferitto, Ovid. Metani. 9 . , le 
quali favole più diffufamentc fi raccontano da 
JJiod. Sicul. 

Nerpiù alto della detta Volta, c oc’ quattro 
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quadrati pii grandi è dipinta la Favola , che rF- 
lerifce Servio, e di cui (i è parlato di fopra al 
$. Favoleggiarono &c. Nel Quadrato a finiftrar 
dciringredo vedcli in faccia Ercole, cheapric- 
''ghi de^Cimini Pallori inoltrò le fue forze col 
ficcare in’ terra il fuo Palo di ferro nella Valle 
di Vico, che è del Territorio di Caprarola lot- 
to il Monte Cimino col verfo: %Alcides ferrum 
infixit tellure fub ima . 

Nell’ altro Omil quadrato a delira G. vedono 
i pallori quali tutto in nudo , che lì affollano , 
e li sforzano di {veliere, detto Palo per coman- 
damento di Ercole ivi prefente , ma in vano li 
affaticarono, non avendo per tale imprefa forze 
ballanti , col verfo fotto : Conantur manibus Ju- I 
venes evellere telam. 

Nel Quadro in faccia lì vede detto Palo tira- 
to fuori dal fuolo a viva forza da Ercole con 
illupor de’ Pallori , che Tattorniano , e lì oCferva 
dair apertura della Terra fcaturire abbondantilli- 
me acque , col verfo : £xtrahit ^Alcides lacus 
vnde er^ithyatu; e dette acque vedonlì in mez- 
zo d’ efla volta - llagòarlì in ampio Lago , con 
Ercole fcherzarvi in mezzo nuotando , dipinto 
con arte ottica, che fembra da ogni banda li 
volti , e rimiri chi lo guarda ; con illupore della 
moltitudine de’Palfori, Donne, e Fanciulli; al- 
cuni de’ quali pieni di fpavento con bocca aper- 
ta, e braccia elevate, pare, che llrillino, altri 
che fuggano, altri, che ialifcano Alberi, per 
non rellar annegati . - • • 

Nell’ ultimo Quadro H vede Io fiaccato Colle 
Trecimili detto di fopra , che refiò quali- chiufo, 
c circondato da dette acque, e su di quello fa- 
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faricarfi a detto Ercole un fontuofo Tempio dai 
Contadini Pallori in memoria del benefìzio dell* 
acqua da loro ottenuto , c dei comodo recatoli 
di abbeverare gli Armenti.E tra gli Artefìci, che vi 
lavorarono, è dipinto Giacomo Barozzi con Com- 
palTo in mano come Architetto in atto di a(Ti« 
fiere a detta Fabrica , e Gian Angelo Barozzi 
fuo Fratello Capomailro Scarpeilino , che pone 
in efecuzione i di lui ordini , e difegni , ed altri , 
col verfo Cotto ; Hic illi Templum "Pubes Jacravit 
agrefiis. Nè qui farà fuor di propofito far no- 
to, che tal Favola, e Fabrica di Tempio ha 
qualche cofa di verifìmile , e probabile , poiché 
nella cima di detto fiaccato Colle, che altri chia- 
mano Monte Venere Copra il Lago Orfini , è pur 
oggi verfo il mezzo giorno un grande , c Cpa- 
ventofo Antro , quafi inacceflìbile , non total- 
mente fatto dalla natura. Ivi ne' palfati tempi 
fon flati continui Spiriti, ed illufioni , come dalle 
lettere di Enea Silvio 45. riferite dal Collegio 
SalmaticenCe , Tom. 5. Corfo Morale Trattatoli, 
de Traceptis Dacalogi cap.p. pun6l. g. §, a «.178. , 
e prefentemente nel cupo di elfo gran vacuo fi 
vedono antiche macerie, e Scale per Ccender 
pili Cotto, dimoflrazioni, e veiligia, che perfua- 
dono efCervi flato un qualche tempio per 1' aoti« 
ca, e cieca Gentilità. 


I 
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CAPITOLO XI. 




Cappella . 

D a detta gran Sala G pafla alla Cappella > 
che è in rotonda , per effer fopra la de- 
fcritta Guardarobba, ed accompagna il tondo del- 
ia Scala. Tal Cappella è alta fin' al Cornicione 
pai. 21., e di diametro pai. 41. E'ammirabile per 
il mattonato minutillìmo , e di vago lavoro, che 
fa riflelTo all’andamento de’ Stucchi della Volta, 
fatta a Cupola , come quella della Scala; ma molto 
più per le Pitture , che vi fi ammirano . Nel 
mezzo , c nel più alto è dipinto Iddio Padre , 
che crea l'Univerfo. Più bafio nei Medaglioni 
con Stucchi rilevati , fi vede la creazione dì 
Èva; il Diluvio univerfale ; il Sagrificio di Àbra- 
mo; la Sommerfionc di Faraone nel Mar roflb 
con tutto l’Efcrcito; Davidde unto Re da Sa- 
muele Profeta, c finalmente lo fteflfo Re d’Ifracl- 
lo in Trono , che efigge i Tributi dai Popoli 
a lui foggetti. 

, Sotto il Cornicione dove è I’ Altare fta dipin- 
ta la Pietà. A cornu Evangeli! S. Paolo, e fo- 
pra in picciolo chiarofeuro la fua converfione . 
A cornu Epifiolae S. Pietro, e fopra il fuo Mar- 
tirio. Attorno in egual grandezza, e nicchie 
piatte gli altri Apolloli col loro Martirio di fo- 
pra , parimente in chiarofeuro , eccettuato S. 
Tommafo, che ha fopra, il fatto fucceduto nel 
Cenacolo, dove toccò il S. Coltalo di Crifto. 
Nelle Tette poi di S. Giacomo, e di S. Taddeo 
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s’ avverte eCTerfi efligiati nel primo Giacomo 
Barozzi detto Vignola , c nel fecondo Taddeo 
Zuccari , primo de’ tre Fratelli Pittori. di detto 
Palazzo . 

In altre due Nicchie più grandi , che accompa- 
gnano quella dell’ Altare j fono in una Maria San- 
tilllma colf altre Marie > che andarono al Sepol- 
cro; E nelf altra S. Gian Battiila predicante, 
che colf indice accenna verfo f Altare colla loli- 
ta ifcrizione : Ecce ^gnus Dei &c . , c di fotto 
la di lui Decollazione . Ne' tre foprapporti S. 
Gregorio Papa in mezzo, dov’ è la Sagrellia , c 
Stanza per il Cappellano coll’cfcita nel Porti- 
co , a delira S. Lorenzo , ed a Hnillra S. Stefano . 

CAPITOLO XII. 

SaIa de’Fatti Farnesj . 

A ccanto a quella Cappella è il Salone detto 
de’Fatti Farnesj , che ha parimente f ufeita 
nel Portico , ed è alto hn al Cornicione pai. 38. , 
lungo 80. e largo 40. . Nel mezzo del- 
la Volta fatta a Schifò è dipinta tra vaghi Stuc- 
chi , che la dividono in quadrati , f Arma della 
SerenilTima Cala, .e intorno in limili vani è la 
Religione, la Sovranità , il Valore, e la Fama . 
Piu vicino al Cornicione è dipinta la Vittoria 
ottenuta da Pietro Farnefe contro i Nemici di 
Santa Chiefa fanno 1100. nelle Marine di To- 
feana vicino le velligie delf antichiUlma Colonia 
ColTa , che in memoria di tal Vittoria fece il 
znedeGmo /iediheare , abitare , e chiamare Orbe- 
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tello coir ifcrizione fotto : Tetrus Farnefius ho- 
flibus S. B^omaviS Ecclefi£ pidfis , ^ profli^atis in 
yejligiis Cofa Vitlcentìum Orbitellum ViSlorice Mo- 
numentum condidit anno fai. iioo. 

Qui fotto , che è nella facciata del Cammi- 
no, Ih in mezzo il Ritratto di Arrigo II. Re di 
Francia coll’ ifcrizione : Henrico Francorum 
gi Maximo Familite Farnejtx confervatori . A de- 
lira fi vede Pierluigi Farnefe eletto Generale 
deir Efcrcito Pontificio da Paolo III. con le fc- 
guenti parole : Tetrus Luiftus Farnefius a "Pau- 
lo lll.Pontifice Maxìmo Ecclefiafiici Exercitus Im- 
perator confiituitur anno 1535.: Ed a finillra vi 
è Orazio Farnefe Principe di grand’ animo , c 
Nipote di Paolo III. dichiarato Prefetto di Ro- 
ma in luogo del Duca di Urbino collo fcrittoj: 
Taulus III. Pontifex Maximus Horatium Farne- 
fìum ISlepotem fummet [pei adolescentcm TrafeFlum 
"Drbis creai anno jal. 1538. 

Nella parete in faccia è dipinto nella volta 
Guido Farnefe , che come dice il Sanfovino fu 
Vefeovo di Orvieto , e Capitano di Papa Gio- 
vanni XXII. nel Patrimonio di S. Chiefa . Fu 
quelli eletto anche Principe di detta Citti dai 
Cittadini raedefimi , e per tale riconofeiuto ; 
pofe in perfetta pace il Popolo prima divifo in 
lediziofe fazioni , feguitando il governo felice- 
mente fin che vide , come fotto fi legge : Guido 
Farnefius Urbis Veteris Principaium C ivi bus ipfis 
deferentibus , laboranti intefiinis difeordiis Civi- 
tati , feditiofa falìione ejeFla , pacem , & tran- 
quilli tatem refiituit anno 1313. 

Sotto il Cornicione in mezzo è il ritratto di 
Filippo II. Re di Spagna con flfcrizionc ; Philip- 
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po tìip antarum I{egi Max. ob eximia in Dotnum 
Farnefiam merita : A deftra fi vede Ottavio Far- 
nefe ( già fatto Duca di Camerino per morte di 
Giammaria Varani fenza prole mafcolina ) , e Mar- 
garita d’Auftria figlia di Carlo V. Vedova relit- 
ta di Alcffandro Medici Gran Duca di Firenze 
fpofarfi infieme, prefente il Sommo Pontefice Pao- 
lo III. , collo fcritto fotto : OHavìus Farnefius 
Camerini Dhx Margaritam Caroli Imperatoris 
filiam Taulo III. Tontif. Max aufpice fibi def^n- 
det hnno iSSP- ^ finiltra Ila dipinto Orazio Far» 
nefe già fatto Duca di Cafiro, eh’ avea avuto 
dalla Santa Sede in permuta di Frafcati , e Dia- 
ra figlia di Arrigo Valefio 11 . Re di Francia, 
che parimente fi fpofano , coll’ ifcrizione : Henri- 
rus II. yalejius Galliarum F^ex Orati o Farnefìo 
Caflri Duci, Dianam filiam in Matrimonium col- 
locai anno [al. 1552. 

Nella facciata grande incontro la Finefira è di- 
pinto fopra la volta il gloriofo fatto di Pietro 
Nicolò Farnefe nell’ anno 13^1. allorcnò nelle 
turbolenze dell’ Italia regnando Innocenzo VI. , 
vinti i nemici di S. Chiefa con morte di 5000, 
di loro, liberò Bologna dall’ imminente perico- 
lo dell’ affedio , come dalla fcritta memoria : 
"Petrus "hlicolaus Farnefius Sedis I{omana potentif- 
fimis Hoflibus memorabili pralio fuperatis immU 
venti obfidionis periculo Bononiam liberai anno 
1361. Apprefib vi è Ranuccio Farnefe Avo di 
Paolo Ili. allorché fu fatto Generale di S. Chie- 
fa da Eugenio IV. , e per le grandiflime bene- 
merenze a cagione delle belle Vittorie riporta- 
te in favore di S. Chiefa , ebbe in dono la Ro- 
ià d'oro coli’ Ifcrizionc : B^anutius Farnefius Pau- 
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li III. Taptt .Avui ab Eugenio IV. Vontifice Maxm 
Efifa aurea munere injìgnitus Tonti fidi Exercitus 
Imperator confiituitur anno Jal. 14 ? 

Sotto il Cornicione in mezzo fopra la porti 
a vede una gran Guerriera afCfa con una Lupa 
fotto , che dinota Roma, a finiftra è dipinto 
Francefco I. Re di Francia , che riceve in Pari- 
gi con magnifica pompa l’ Imperador Carlo V, , 
il quale andava in Fiandra per reprimere una 
ribellione; ed Aleffandro Cardinal Farnefe Lega- 
to Apofiolico 0 Nei Perfonaggi , che portano 
in tal funzione 1' alfa del Baldacchino , i tre no- 
minati Fratelli Zuccari efBgiarono fe (lellì , e 
vi è fcritto ; Francifeus Calliarum Carolum V, 
.Augufium comprimenda drfeSlionis causa in Bel- 
pum profieijeentem , ^ .Alexandrtm Farnefium 
Cardìnalem ma^nis de rebus legatum Lutetia Ta~ 
rifiorum ampl'ijfimo apparatu fufeipit anno 1540 . 

A delira è dipinto TEfercito, che da Papa 
Paolo IlL folto la condotta di Ottavio Duca di 
l'arma e Piacenza fu fpedito inlieme col Cardi- 
nale Alclfandro Farnefe Legato Pontificio , e Fra- 
tello di detto Duca a Carlo V. in foccorfo per 
la Guerra di Religione ia Germania contro Fi- 
lippo Langravio d'HalTui c Gian Federico Du-' 
ca di Saffonia : Taulus III. Vontifex Max. Caro- 
lo V. Imperatori cantra Luteranos bellum gerenti, 
.Alexandro Farnefio Cardinali legato , ^ OFta- 
•vio ejus Fratte Tarma & Tlacentia Trincipe 
Copiarum Duce , magna Italorim auxilia mittit aru- 
no 154 ^. 

Nella facciata delle flneftre fopra il Cornicio- 
ne è dipinto Pietro Farnefe Quinto generale di 
Firenze allora Repubblica , il quale , vinta e fu- 
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pcrata Fifa , entra trionfante in Firenze nel j; 6 z, 
coll’ Ifcrizione . Tetrus Farneftus B^eipublictÉ Fio- 
rentina Imùerator magnis Tifanorum Copiis ca^ 
pto Duce oujìdione occifist Vrbem Florentiam trium» 
jphans ingreditut anno 1362. E accanto vedefì 
Kanuccio Farncfe ^ che vien eletto Generale di 
detta Repubblica in luogo del defonto Fratello 
Pietro, come dalla fottofcritra Epigrafe: Fjmu- 

• tius Farneftus d Florentinis difficili B^eipublìca tem- 
pore in Tetri Fratris mortui locum Copiar um 
omnium Dux deligiiur anno Chrifli 1^62. 

Sotto il Cornicione è dipinto il Cardinale A!cf- 
fandro Farnefe fpcdito dal Papa Paolo III Le- 
gato Pontificio airimperador Carlo V. per trat- 
tare intorno alla Guerra da muoveri'i contro i 
. Luterani , c lì abbocca con detto Imperatore , e 
.con Ferdinando di lui Fratello Re de’ Romani in 
.Votraazia, coli’ Ifcrizione : Alexander Farnefìus 
Cardinatis a Taulo III. Tontifice Maximo de bel- 

• lo Luteranis inferendo Legatus Vormatia cum Ca- 
rolo Imperatore ì & Ferdinando Fjomanorum I{e- 

f e congreditur anno 1544. ^ accanto fi vede riftet 
o Cardinal Pamele in atto di ricevere da Giu- 
lio III. la Città di Parma non reiiituita ad Ot- 


tavio di Lui Fratello , a cui vien confegnata da 
detto Cardinale , con che fi mettono in pace t e 

2 uiete lo Stato , e le ragioni della Serenifiìma 
iafa , si per la pretenllone , che gl’ Imperiali * 
morto già Pierluigi, e prefa Piacenza, avcano 
fopra la Città di Parma , si anche per l’ aliedio 
fatto a quella dall’ illelTe armi Pontificie: .Ale- 
xander Cardinalis Farneftus Ztrbem Tarmam Olia- 
•aio fratri interpofttis calumniis non redditam i 
Ìuli 9 III. accipit» eetque Fratti tradita 3 ancipittm 
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id tmporìs Domus fux fiatum in tuta collocai an* 
no 1550, 

CAPITOLO XIII. 

Anticamera detta del Concilio . 

S leguc la danza detta del Concilio alta fìiK> 
al Cornicione pai. 28. > larga c lunga palmi 
40. *7 , ed è tutta dipinta. Nella volta fatta a 
Schifo quadro d vedono vaghi ducchi dorati , 
ed in mezzo nel luogo più alto la Coronazio- 
ne di Paolo III. in Sommo Pontefice eletto a 
pieni voti in due foli giorni di Conclave, e vi 
è la feguente ifcrizione : Taulus III. Tomifcx Max. 
Deo , ^ hominibus approbantibus Sacra Tiara fo. 
lemni rìtu toronatur anno 1534. ^onas K[ovembris . 

Nell' impoda della volta delia facciata fopra il 
Cammino è maravigliofamente effigiato Paolo III. 
in vida della Spiaggia , c Fortezza di Civita Vec- 
chia , dove fi portò per benedire 1 ’ armata Na- 
vale dell’ Imperador Carlo V. , dedinata all’efpu- 
gnazione di Tunifi , c vi fi legge quella memo- 
ria : Taulus ìli. Tontifex Maximus Carolum Impe- 
ratorem ad oppugnandum Tuntiem in Mfricam 
navigantem fauflis prtcibus profeqitittir anno 153 J. 

Sotto il Cornicione fi vede Carlo V. ritorna- 
re dall’ Affrica dopo foggiogata la Città di Tu- 
nifi, con aver difcacciato il Corfaro Arìadeno 
Barbaroda, che coll’ armi di Solimano l'avea oc- 
cupata , e dopo aver ripodo in Trono Muleaf< 
fe legittimo Re, fattolo fuo tributario, venne a 
Roma dove il Sommo Pontefice Paolo III. eoo 

tutta 


Digitized by Gik'T'I 



tutta la maggior magnificenza Io ricevè, c trat- 
tenne per 13. giorni nel fuo Palazzo Vaticano 
con r ifcrizione : Carolum V. Imperatorem Tu- 
liete expugnato i & ^^ege rejìituto ex africa re- 
deuntem paterna charitate prò divi Tetri more 
maforum extipit anno : Nei Iati fopra le 
porte fono dipinte due Donne , le quali per le 
caratteriftiche dinotano effcr una la Carità , c 
l’altra l’Abbondanza. 

Sopra le due finellre è accennato il gran fat- 
to dello fteflb Sommo Pontefice , allorché fco- 
municò Arrigo Vili. Re d’ Inghilterra caduto 
nell’ Erefia dopo il ripudio di Caterina, e J’ in- 
faufte Nozze con Anna Bolena, coll’ ifcrizione: 
Henrico FUI. ^nglix I{egi depravata Bjeligionis 
crimine damnato de CoUegii fententia Jus regium 
adimit anno fai. IJ3^. 

Sotto' il Cornicione è ritrattato Papa Pao- 
lo III. con quattro Cardinali fuc Creature, i 
quali fuccederono nel Pontificato , e furano Giam- 
maria del Monte di Arezzo, che fu chiamato 
Giulio III. , Marcello Ceruino Tofcano detto 
Marcello IL, Gian Pietro Caraffa Napoletano, 
che fu Paolo IV. , e Gian Angelo Medici Mila- 
nefe, che fu Pio IV. , colla fcguente ifcrizione : 
Tautus III. Tonti fex Max. Collegium Cardinalìum 
cooptatis Viris ilarijjimis in bis quatuor in Tonti- 
ficatum perpetua ferie fuccejjuris illuflrat. 

Nella Facciata, che fiegue , è dipinto nella vol- 
ta il detto Pontefice , che coll’ aver fatta fabbri- 
care in Perugia una Fortezza a titolo di Ofpe- 
dale , riduce all’ ubbidienza i Perugini , che 
per l’impoflzione delle Saline s’erano follevati, e 
cou fune ai colio fi umiliano al Papa per mez- 
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20 de’ loro Atnbafciadori in Roma, coll’ Ifcri- 
zionc iTaulus III. Toni. Max.Terupam poft de- 
fe£i(onem ad officium , atque obedientiam compel- 
lit anno a Tarn* Virginis 1540* 

Più fotCo fi vede la Tregua giù fatta in Pian* 
dra per dieci meli ad illanza delle due Sorelle 
Regine , Maria , ed Eleonora t che fi proroga a 
i)Ovc anni per mezzo della forte , ed efficace me- 
diazione di Paolo III. in Nizza di Provenza tra 
Carlo V. e Francefeo I. Re di Francia collo 
fcritto feguente : Carolum V. Imperatorem , & 
Francifeum Falefium Galliarum B^egem magnis 
Europa Calamitatibus dijjìdentes 'HUea feeder c 
(Ottjungens in gratiatn reduci t anno 1538. 

In un lato di quello quadrato nel foprappo- 
ilo , verfo la fineltra è una gran Donna con Ba- 
llone, e Verbena in mano, c dinota per il ba- 
flone l’autorità del Sommo Pontefice , che fu 
mediatore perla pace, e tregua; per la Verbe- 
na detta pace, o tregua , per cCfer un Erba Umi- 
le al Lauro, lolita tra gli antichi a darli tra’ ri- 
vali nella riconciliazione. Malfatt, Neil’ altro 
foprappollo è un’ altra limile figura, che colla de- 
lira fmorza fopra fpoglie di Guerra Taccefa fa- 
ce dell’ ira , e colla finillra regge vaga Cornu- 
copia , e dimollra l’Abbondanza , che lìegue per 
la concordiate pace de’ Grandi. 

Nell' ultima facciata fopra il Cornicione è di- 
pinto Paolo HI., che con i configli, e coll’ in- 
terpofizione anima , e con Lega unifee Carlo V. 
i Signori Veneziani inlìeme con la S. Chiefa a 
muover Guerra contro i Turchi , collo fcritto fiot- 
to ; Carolum F. Imperatorem , & Venetos , ut Tur- 
€as communi fecum clajfe perfequantur , eonftliis , 
et autheritate pemovet anno Più 
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Più fotte fi otTerva il Sag. Concilio Generale 
Congregato in Trento coll’ unione de’ Capi della 
CriHianità di quei tempi per diftruggere l’Ere- 
fie di Lutero, ed altri , e per riformare la Chic- 
fa , coir Ifcrizionc : Taulus HI. Tontifex Max»^ 
confiituenda Crifiiaiue diJciplitM cattfa Tridenti 
Concilium celebrai anno I54<5 Ne’ foprapporti 
laterali è dipinta in una parte la Fede, nell’ al* 
tra la Carità/ e Giufiizia, che fi videro rifio- 
rire dopo detto Sagro Concilio . 

CAPITO! O XlV. 

CamerA detta dell' Aurora . 

S Icgue apprefio la Camera detta dell’ Aurora 
dellinata al ripofo del Serenifiimo Cardinale 
Farnefe , c di quella fi trova il foggetto dato a 
Taddeo Zuccari » che la colori , dall’ eruditifiimo 
Annibai Caro, come fi accenna nelle fue lettere 
llampatc. Circa làmifuraè quella Stanza alta col 
Cornicione pai. lunga 40 . -f , larga a 8 . -f . 

In quanto alla Pittura trovo in quello efeguitoil 
penllero di detto grand’ Uomo , cioè nella Volta» 
che è in piano, c di circonferenza ovale , li ve- 
de nella parte più lontana della Finellra, e pe- 
rò nel luogo men luminofo, e chiaro dipinta 
la Notte di carnagione folca , col manto ofeu- 
ro, e coll’ ali aperte in atto di volare. Siede 
clTa fopra di un Carro di bronzo tirato da ofeu- 
ri Cavalli, e tiene in braccio due Bambini , l’uno 
bianco, che dorme, e lignifica il fonno, e l’al- 
tro bruno, e dillefo, che lignifica la morte , per 
efier d’ambedue la Madre . Mollra di cadere col 
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Capo innanzi fìtto in un’ ombra pili folta di Ciel 
azzurro, c (Iellato; cd i Cavalli col Cocchio 
danno in atto di precipitare per il crcpufcolo, 
che la fiegue , e l'Aurora , che nafce . 

Viene appreflb detto Crcpufcolo , come mez- 
zano tra la Notte, c l’Aurora, dipinto nel mez- 
zo di eCfa Volta in forma d’ignudo Giovane coll’ 
ali (lefe al volo verfo la notte, e con due fa- 
ci alle mani, una già accefa, che la (lende ver- 
fo la Notte, e l’altra l’accende nella face dell* 
Aurora, che liegue , e vedcG l’aria d’intorno già 
sbiancata, e fchìarita co’ primi albori, che paio- 
no naturali della già detta vicina Aurora. 

A delira di elfo Crcpufcolo è dipinta la Lu- 
na in forma di una bellilTima Giovane di virgi- 
nal’ afpetto , c bionde Chiome , fopra le quali 
fon due Cornette con fplendori d’intorno , qual 
Luna crefeente » E’vedita con un abito, che dà 
in giallo , e rodo , fuccinto fotto il petto a gui- 
fa di Ninfa, ed afBbniata fuldorfo deliro. Sta 
in un Carro dorato , tirato come volle Aufo- 
nio, da due Giovenchi colle corna picciole , uno 
bianco, c l’altro che dà nel rodo. Ha le brac- 
cia ignude ; colla delira regge una fiaccola ac- 
cefa , e coll’ altra un Arco allentato da Cac- 
ciatrice . 

A Cnillra di cdo Crcpufcolo è Mercurio con 
cgual vaghezza dipinto ignudo , di carnagione 
naturale , e col lòlo mantelletto avvolto d’intor- 
no, e pare, che feenda dal Cielo con Talari a 
piedi , Borfa da ladro alla Gnillra , c Caduceo 
alla delira, per infonder fonno a i Mortali. 

Siegue a detto Crepufcolo l’Aurora , che for- 
ge in detta Volta verfo la Fineftra in figura di 

va- 
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vaga Fanciulla di carnagione di Rofe , veflita 
i conforme a i fuoi naturali colori , alba , c ver* 

I miglia , Alba fin alla cintura , vermiglia nel re^ 
Ilo. Ha negli Omeri due ali di più colori apcr- 
. te in atto di volare , con corona di Rofe alle 

j tempia; le braccia ignùde, ed aperte; colla fi- 

f nidra regge un’accefa face, e colla delira le re- 

I dini di bei Cavalli, l’un di pelame, che dà in 

, bianco, e l’altro in roffo, che la tirano (opra 

. a un dorato Cocchio . Avanti di lei lono tre 

pMcciole Ancelle alate in atto di volare per l’aria 
con ordine l’una dopo l’altra , fpargcndo Rofe c 
Fiori , c fono elfc picciole Figure più , c meno 
vifibili, fecondo il chiarore, che lor dà il Cre- 
pufcolo, e l’Aurora. Dinotano effe le tre ore, 
che precedono al Sole dopo li primi albori dell’ 
Aurora . 

Nell’ impofla della Volta vicino alla notte è 
dipinta, in mezzo, la Quiete in forma di Don- 
zella di piacevole afpetto , a federe , colla teda 
I appoggiata alla fìnidra in atto di ripofarfi,e la 

I dedra rilaffata appoggiata ad un’ Ada. Le cigno 

le tempia una corona di fonniferi Papaveri, ed 
ha un’ abito da Ninfa di velo trafparente fuccin- 
to al folito nel mezzo . 

A dedra è Atlante in figura di Uomo robu» 
Ho , c barbuto , che fodiene il Mondo , amico , 

‘ cd amante della notte per effer dato , come lì 

' trova fcritto , un braviffimo Adronomo . A fini- 

I dra è Oceano in confimil figura con barba , e 

■ e crini bagnati, podo lopra di un Carro alla ri- 

' va del Mare con Tritoni, Delfini , ed altri Ma- 

rini Modri , afpettando la notte , che ad attuffar- 
fi nel Mare precipitofa fe gli avvicina. 

' , Ncl- 
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Nella facciata del Cammino vicino alla Lunaff • 
vedono iti mezzo i Sagrificj Lemuri , che i Gen- 
tili ufavano tare di notte a lume di Luna per 
cacciare da Cafa i Spiriti cattivi , e vi fono di- 
pinte Figure fcalze laltando con mani elevate* 
ipargendo Fave d’intorno, ed altre con Iftru- 
xnenti Tuonare , e far rumore per rito di tali Sa- 
grifizi , come detto Annibai Caro racconta , 

A dedra nella HeiTa facciata vicino la Luna è 
Pan Dio de’ Pallori coi Piedi Caprini , quale 
clibifee alla Luna una matalTa di bianca Lana , 
con che fi era meritato la di lei corrilpondenza 
«d affetto . A finiftra il Giovane Endimione in 
abito da Pallore, che dorme fotto il Monte Lat- 
timio, guardato dalla Luna di lui innamorata. 

Nella facciata incontro, vicino a Mercurio, è 
nell’ impolta .della Volta nel mezzo un fimula' 
ero di effo fallo Dio fopra d’un Altare ; e vede- 
li a’ piedi fuoco ardente , c Genti attorno in at- 
to di buttarvi tazze di Vino per Sagrificio , per- 
chè il Tonno non s* interrompelTe. 

A delira fono due Lari Figli di Mercurio , che 
erano i Dei tutelari chiamati Genj delle Cafe 
private, e Tono in figura di due Giovani a fe- 
dere velUti di pelle di Cane con un’ Alla in ma- 
no , e in politura dilìnvolta , che mollrano ef- 
fer pronti alla cullodia delle Cafe con un Cane 
in mezzo, in Tegno della fedeltà a’Domellici; 
e con una Telia di Vulcano fopra, per indicare - 
il fuoco, c calore di loro fedele cullodia. A II- 
nillra evvi il Vecchio Batto in figura di antico 
Pallore a federe, che coll’indice deliro addita 
il luogo dove erano afeofe le Vacche da lui rub- 
bate, perlochè fu convertito in falTo, come in 
tatti dal mezzo in giù tale apparifee. Nell’ 
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Nell’ultima facciata fopra la Flncflra più vi- 
cina all'Aurora fi vede dipinta in mezzo fopra 
il Cornicione la Vigilanza in forma d’alta » e 
valorofa Donna cogli occhi aperti guardando l'Au- 
rora, e pare , che fi fdegni per clTerfi alzata pri- 
ma di lei. £ la medefima Vigilanza vefiita di Ve- 
lo trafparente , fuccinta nel mezzo con un Afia 
alla delira , e con un lembo di Velie alla finifira , 
e finalmente con un Cimiero in Teda con pic- 
ciol Gallo in cima, e coll’ ali aperte in atto di 
cantare in annunzio del nuovo dì , e della for- 
gente Aurora. 

A delira di clTa figura è Cefalo Figlio di Eoo 
bellifllmo Giovane vefiito da Pallore con un Ca-* 
ne , e coll' Alla datagli dall' Aurora , di cui era 
amante , e fia in atto di camminare , ed entrare 
in un bofeo quali fdegnato di efia , perchè fe ne 
andava , c lafciavalo folo . A finillra è il rim- 
bambito vecchio Tifone canuto, e giacente fo- 
pra d’un letto, innamorato dell’Aurora in geilo 
di fofpirare , e con un atto naturale delle fue 
braccia aperte, dimoflra il gran difpiacimento 
della di lei partenza. 

Ne’ quattr’ angoli della Volta fono altrettan. 
ti medaglioni con un contorno di (lecchi , c den- 
tro a quello vicino a Batto è dipinto il Sonno 
in figura di nudo Giovane abbandonato in letto 
con un corno lotto il braccio deliro , che rivcr- 
fa un liquido umore, e dinota oblivione. In ef- 
fa mano tiene una verga ; e nell’ altra alcuni pa- 
paveri . Fuori del letto Morfeo in atto di far Ma- 
fchcrc per elTerne egli fiato l’artefice , allo fcriver 
di Ovidio. Si vedeFantafo, che al dir del det- 
to Autore fi trafmutò in più cole iofenfate, co- 
me 
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me appunto fi offerva dipìnto, avendo parte del 
fuo corpo trasformato in braccio d’Albcro , e in- 
Rami di Coralli . E finalmente vi è Icelo moU 
tiplicato in più corpi , e Immagini di le flefib , 
fecondo che canta Ovidio; e fi vede dipinta una 
gran quantità di fogni Figli del Sonno, parte 
belli , c dilettevoli , e pane fpaventofi con ali , 
e piedi ritorti, per dimollrare la loro velocità > 
ed inabilità . 

Nell’ angolo appreffo è Brito Dea de’ Vaticini , e 
Interprete de’ fogni in atto aftratto con Libro in 
mano , c Manto da Sibilla afiìfa (otto un’ Albe* 
ro d’ólmo, come dice Virgilio, fotto le cui 
ffondi fi vedono infinite Immagini , alcune chia- 
re, altre fofche, altre interrotte, cconfufe, ed 
altre fvanite, per rapprefentare con effe i So- 
gni, le Vifioni, gli Òracoli, le Fantafme , e le 
Vanità , che dormendo fi veggono . Ha detta 
Dea del Popolo attorno , che le porta Tributi , 
perchè gli dichiari i propri Sogni . 

Nell’ altro Medaglione, ed Angolo è Arpocra- 
te Dio del filenzio in figura di Giovane di car- 
nagione ofeura, come Dio degli Egizi, con un 
dito alla bocca in atto di accennar non fi parli ; 
è alato, e tiene un ramo di Olivo con gente 
attorno , che gli offerifeono le primizie de' frutti . 

Nell’ ultimo Medaglione è dipinta Angeronia 
Dea della fegretezza fopra d’un Altare in figura 
di Donna con un abito lungo , e firetto alle 
fpalle , colla bocca chiufa , e colle mani com- 
piegate , avendo attorno Popolo adoratore , e 
ipecialmente Pontefici dell’ antica Gentilità , che 
gli offerivano Sagrifizj avanti la Porta della Cu- 
ria, acciò non perniettefie di rivelare in pregju-r- 
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drzio della Repubblica ciocché in detta Curia lì 
farebbe trattato . 

CAPITOLO XV. 

Camera de’ Lanìjicj . 

S legue la Stanza detta de'Lanincj alta pai. ip. ^ 
lunga 40.-j< c larga pai. 28. dipinta fo- 
lamentc nella volta fatta afchifo ornata di Ra- 
befchi , tra' quali fi vedono mifchiate picciolc fi- 
gure , che lavorano la lana, altre l’afciuganOyC 
la filano , e finalmente l’ordifcono c difpongono 
per tefferla , appareggiando le fila di efla in pic- 
cioli telarini di graziofa invenzione . In mezzo 
della volta nel vano difiinto da i {oliti fiucchì fi 
vede dipinta fopra d'un Altare la Statua di Mi- 
nèrva nata dalla tefta di Giove , e però ingegno- 
fifiìma , e macflra di tutte le arti , Inventrice del- 
le vefii , e modo di lavorare le lane, come nel- 
la deferizione di detta Dea c’infcgna il Cari. , 
c vi fono Popoli attorno , che le fanno Sacrifici 
per il Benefìzio di tal’ Invenzione. 

In faccia al Cammino fopra al Cornicione fi ve- 
de Aracne Donzella di Lidia ingegnofifiima , che 
fi cimenta con Pallade, e fi pone colla medefima 
in competenza alle prove del lavoro, e all’arte 
di teffere . Piìi fotto è Pallade offefa, e fdegna- 
ta, che dopo averle fracaffato il telaro , e lavo- 
rio, la converte in Ragno. AJetam. liù. 5. 

Sopra a detto Cammino fi vede Ercole in com- 
pagnia della fua Iole alle rive del Mare dell'an- 
rica Fenicia , che col fuo Cane ritrovò la Mu- 
rice Conchiglia, la quale hailfangue di porpo 
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ra. Infegnò egli al Mondo quella bclliiTima tinta» 
eriufcì gratidìma a loie, che ne diè legno col 
giurare di non voler cffcr giammai di altri , fe 
non di quello , che le avelie donato una vede 
tinta di detto colore; E più lotto fi vede Erco- 
le, che gli dà la velie colorita di Porpora. Tlin, 
lib. p. c. 3 <5. yirg. 2. «j£neid. 

Sopra la Porta , che lervc anche per fineftra 
verlo il Giardino, fono dipinti i Popoli della Sci- 
zia , che raccolgono da gli Alberi lana , e lanug* 
gine per farne vcllimcnti ; E più lotto Pan Dio 
de' Pallori detto di lopra , che con flauti , e ca- 
nellri di lana procura allettare la Ninfa Siringa, 
che rigida dilprczza i di lui amori . Ovid. Met» 
Uh. I. 

In ‘faccia fi vedono altri Popoli Seri , cosi det- 
ti dalla Città Sera , oggi Cinefi a i Confini dell* 
Indie, che raccolgono fìnillìme lete dagli alberi» 
dove i Bombici fanno i loro lavori » e bocci . 
Di lotto poi fono le tre Grazie ignude figlie di 
Giove, e lorelle di Minerva, che con Cupido 
Hanno nel fonte Acidalio ad elle conlacrato . 
Chiamano dette Grazie , Aglaja , che dinota chia- 
rezza, Talia , che lignifica il vivere, ed Eu- 
frofine , che vuol dir allegrezza .MeU e Cari, nelle 
Immag. 
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CAPITOLO XVI. 

Stanza, detta della Solitudine . 

V I è appreOb un altra Stanza denominata del- 
la Solitudine , fatta , e deflinata per lo llu< 
dio del SerenitTimo Signor Cardinal Farnefc,ed 
è alta fino al Cornicione pai. 2o. , lunga palmi 
40. e un quarto , e larga 29. Nel vano più gran- 
de , che ila fopra al Cammino ; e che è contorna- " 
to con belliifimi fiucchi , conforme è tutta la 
volta , che è a fchifo , fi vede dipinta la folitu- 
dinc de’Crifliani , e però vi è il Noftro Signor 
Gesù Crifio , i SS. Gio. Precurfore , Paolo Apo- 
fiolo, e Girolamo, i quali pare che efeano dal 
deferto per predicare a’ Popoli , che loro ven- 
gono incontro. Al di fotto S, Paolo primo Ere- 
mita , e S. Antonio Abbate in folitudine col 
Corvo in aria, che loro porta P intiero pane. 

In faccia in vano eguale è la folitudine de* 
Gentili figurata in più Filofofi , che voltate le 
l'pallc a’ Popoli , entrano nel deferto ; e fi vede 
cfpreOTo un Platonico , che fi cava gli occhi , per- 
chè la villa non gP impedifea il filofofares An- 
che Cimone , che tirai fallì alle Genti, acciò 
son lo dillurbino nelle fue contemplazioni, ed 
un altro (ludioOfiìmo Filofofo, che getta fuori 
dal Bosco Tavole fcrittc , perchè il Popolo len- 
za fentire la di lui voce fi ammaefiralfe con 
gP infegnamenti , che in tal forma gli dava fcrit- 
ti , poiché a niuno voleva parlare . 

Negli altri due vani in croce, in figura quafi 
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quadri , è dipinto in quello in faccia la fineftra 
il legislator de' Romani Numa Pompilio nella 
Valle di Curia con Egeria Ninfa a ragionar fe- 
to , appreflb a un Fonte colle tavole, e leggi 
impreCfevi . E fopra vi è il Filofofo Diogene fi- 
lofofando dentro una botte. 

Dirimpetto poi , e fopra la fineflra ila maefto- 
famente Minos primo legislatore della Grecia , 
che efee da un Antro con tavole fotto al brac- 
cio, nelle quali fcrivea le leggi flabilite ad iili- 
gazione, e per configlio di Giove, il cui fimu- 
lacro fi vede dentro 1’ Antro fuddetto; E più 
fopra il S. Papa Celeilino, che rinunciato il Pon- 
tificato fe ne ila in beata folitudine. 

Nei vani a Triangolo , che fono ne’ pizzi di 
detta volta , in quello a finilira di Minos fi ve- 
dono i Ginnofofilli nazione dell’ Indie , che (la- 
vano ne’ deferti ignudi , alcuni in atto di con- 
templare , ed altri di difputare. Nel Triangolo 
a delira fono i Drudi foliti vivere in folitudine 
fra le felve di Querele da loro tenute in tanta 
venerazione , che fenza le loro frondi non face- 
vano mai facrifizio. 

Nel Triangolo , che ficgue, della facciata incon- 
tro fon dipinti gli Elfeni gente Giudaica, e fan- 
ta nella loro legge, cada , e fenza Donne , ro.- 
mita, e contemplativa folamente delle cofe Divi* 
ne , e morali , vediti tutti ad un modo , e ten- 
gono altre vedi alla rinfufa , e in communc , fer- 
vendoli di quelle d’inverno per l’Edate, e di 
quelle dell’ Elhte per l’ Inverno. Nell’angolo 
ultimo fono gl’ Iperborei fettentrionali in atto di 
deputare e contemplare fotto degli alberi con Sac- 
t.hi attorno di rifo , c farina, che al vitto loro 
Icrvivaiio. Ne’ 

* V 
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Ne* vani più piccoli vicino al Cornicione fono 
effigiati diverfi Filofoli coi loro motti ; E primo 
Menandro in abito Greco e Comico con una Ma- 
fchcra appreffo, e col motto fotto : ì^irtutis, 
libera vita magiflra optima solitudo . 

Aridotile con in mano una Tavola, in cui fi 
legge : òttima fit fedendo , & quicfcemlo prudcn- 
tior . 

Carlo V. Imperadore col diadema Imperiate, 
e collo fcritto lotto t To(ì innumeros labores ocio- 
fam , quìetamque vìtam traduxit . 

Seneca il morale col motto: Tlus aguntt qui 
nìhil agere videntur . 

Euripide colla fua fcntcnza ; agii plurima y 
plurimum peccai . 

Solimano Imperadore Turco col motto : ^kì- 
num d negocio , ad ocium revocavit . 

Catone in abito da Senatore Romano, col 
motto : ^uemadrnodum negocii , fic odi ratio 
habenda . 

Marco Tullio pure da Senatore col motto : 
Ocium cum dignitate y negocium ftnè periculo . 

In altri vani piccioli , e bislunghi , che refla* 
no in alto, fono dipinti, in mezzo Anhone col- 
la Cetra ; in un altro vi è Ennio coronato da 
poeta; altrove Tolomeo Filadelfo Re degli Egi- 
zi, e neir ultimo Dionillo Siracufano Tiranno, 
tutti dati alia folitudine . 

Negli ultimi vani più piccioli di detta volta li 
vedono dipinti Emboli di quella materia, cioè 
un Elefante rivolto alla Luna ; un Aquila fìlfa 
al Sole ; Una Salamandra fopra le fiamme , che 

E arimente guarda il Sole ; Un Pegafo alato ; 
'Aquila, che rapi Ganimede; Un Lepre sìfo- 
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litario y che non fi pofa fe non folo ; Un Serpe 
colla Teda in alto fimbolo di prudenza , e di 
contemplazione» ed un Pellicano, che dà fuori 
il proprio fangue per pafcere i Tuoi Polli , al 
quale fi affomigliò Davidde nella folitudinc fiig* 
gendo da Sanile . 

Nell' architrave della fineflra è dipinto in ton> 
do, e in chiarofcuro Diocleziano dato ai ritira 
collo fcritto attorno : Vtinam poffetis vifere ole- 
ra vefiris manibus inftituta» 

CAPITOLO XVII. 

' Gabinetto del Torrione , 

V iene apprefib il picciolo Gabinetto di pai. iz. 

alto fino al dipinto Cornicione pai. 19. 
di riquadro, e dipoi la danza con fofiìtta di 
bellillimo lavoro d’intaglio coll' Arma Farnefe , 
e diverfe imprefe . £' quella danza nel fregio di- 
pinta di diverfi Paefini Fgiz> alta pai. 22. -f e 
pai. di riquadro.il Gabinetto poi è fat- 

to a volta in forma di Catino . Io effa volta è 
dipinto Mercurio , e Pallade uniti infieme , uno 
Dio dell’Eloquenza, e l’altro della Sapienza, 
e dimodrano , che il. Sapere congiunto eder debba 
colla Facondia, acciò le buone arti pedino ef- 
fer giovevoli al Mondo. Cefar. Malf. fopra Tlm- 
mag. de' Dei, Negli angoli fi vedono dipinti di- 
verfi idrumenti Mattematici , fedi , Adrolabj , e 
cofe fimili. Lire, dadere, legni di buòne arti, e 
l’Olivo dedicato a Pallade. Firg. pr. Georg, 
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CAPITOLO XVlII. 

Camera ietta iella Penitenza . 

D a detta Stanza , o Gabinetto, s’éntra , e paf* 
fa all'altra Stanza detta della Penitenza, 
equi cominciano le Abitazioni deflinatc per l’ In- 
verno. E’ quella Stanza alfa pai. 20. , lunga 35., 
e larga aj. , e vedcfi dipinta nella fua Volta fat- 
ta a Schifo nel vano dì mezzo, dillinto da do- 
rati Stacchi una Croce in aria con una corona 
di Spine foftcnuta da tre Angioli collo fcritto 
in Greco come (ìegue ; O 2YAON MAkApistoN 
£N Q O 0 EOS 1 ZEYTAN 1 S 0 H , che lì legge 0 Piy~ 
lon macanjion en 0 0 theos iseutanifii , che 
fìgnihea: O lignum beatijfimum y in quo Deus 
paJJHs efl. 

Nella facciata incontro al Cammino nel vano 
grande è dipinto S. Marco Abbate ignudo « e 
con folo Manto roCfo cinto nel mezzo , falla por- 
ta d’ un’ antro, a cui una Donna porta il Pa- 
ne da mangiare, ed elfo lo ricufa , con dire: 
'bjtillum diem fini opere prdtermifi , & panem ab 
aliquo datum gratis non comedi. 

A delira lì vede S. Gian Bactilla col motto : 
Vox clamantis in Deferto , c a linillra un Fanciul- 
,lo affai vago con puro , c fchictto abito , che 
con una mano li afeiuga il pianto, e coll’ altri 
tiene un ramo di Olivo , e c’ infegna , che per 
una vera Penitenza non è fuflìciente il dire , ma 
fi richiedono ancora l’opere , attefa la leciicntc 
ifcrizione : oyx os epeÓi Aaa’ or nAPEProi , 
che fi legge , utb bos eret alC bos parergi , 
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che fignifica , non qui dìcit , Jed qui operatur . 

Nella dincontro parete è S. Antonio Abbate 
tifcito dalla Aia Spelonca , perchè Tenti dirO co- 
me ivi fla fcritto : intoni exi t &- vide; Egli 
A fc* vedere in aria gran Gigante» che divideva 
r Anime reprobe dalle giultc; come fi olTerva 
ivi dipinto . 

A finillra S. Efrem Siro veflito con abito lace- 
ro nel corpo » Tcalzo, e ignudo nelle braccia » e 
nella teda , piangendo » e con un fazzoletto afciu- 
gandolì le lagrime col motto fopra nAiAAPIO* 
TEPON , che fi legge Txdariogeron , c fignifìca 
f'ecchio divenuto fanciullo nelt innocenza , col mot- 
to fotto : Jefus Judcx & Tcfiis efl omnium . E a 
deflra S. Arl'enio con un Tefchio di Morto ia 
mano, e con un fazzoletto agli occhi lagrimanti 
col fcguente fcritto : Beatus es ^bbas ^rfeni > 
quia semper Mortis horam ante oculos habuijli. 

Sopra la Aneftra è dipinto S. Ilarione con un 
grofio faCfo alle {palle col motto fotto : vexantem 
me vexo ; e più abbailo nell' Arco della Aneilra 
è dipinta in chiarofcuro la di lui agonia col mot- 
to attorno : Egredere anima mea , quid dubitai ? 
feptuaginta propé annis fervifli Chriflo , & mor- 
tem times ? incontro a deka facciata fi vede S. 
Serapione nella Tua Spelonca orando avanti pic- 
ciolo, cpovero Altare, barbuto , ignudo , e con 
fole foglie di palma , o fia ifoja lacera cinta nel 
mezzo , collo fcritto lotto : Huic Seni nudo quid 
unquam defuit? 
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CAPITOLO XIX. 

Camera detta dei Giudizj . 

S legue r altra Stanza detta de' Giudizj t dove 
è l’altro palTo per ufcire nel Giardino . E’queQa 
Stanza alta palmi 20. lunga 40. e larga zp. In mez- 
za della volta fatta pure afchifo, ricca di dora- 
ti liuccbi, è dipinto il prudentifTimo Giudizio di 
Salomone dato fopra la queftione delle due Don- 
ne , ciafcheduna delle quali pretendeva elfer Aio il 
vivo Bambino, come al libro 3. de' I{e cap. 3. n. 27. 

Nella facciata del Cammino H vede Mosè in 
Trono, che rende ragione al Popolo d'Ifrael- 
lo, e giudica da fe fblo i loro litigi; ma av- 
vertito da Getto fuo Socero di non dover con- 
fumare tutto il tempo in ciò fare , deputò in fe- 
guela i Giudici fubai terni , che nella facciata op- 
polla fi vedono efercitare il loro ufficio , e dar 
fine alle molte liti, e querele. Efod. cap. 18. 
». 25. e 26, 

, Nella facciata della finefira , e del pafib per il 
Giardino è fopra il Cornicione Davidde , che ilH- 
tuifee più Sacerdoti, ed uno lo giudica, e fa 
Miggiorc . Taralip. 25. A finiflra elfo Davidde 
inSiceleg, che dopo rifentitii rimproveri fatti al 
Soldato Amalecita , che gli portò il Diadema, 
ed annunziò di avere uccifo nel Monte Gelboe 
Sanile Re d’Ifraele, lo giudica reo di morte, e 
lo fa uccidere dallo Scudiere ivi prefente , 2. 

1. E a delira Natan Profeta, che riprende David- 
de , e lo giudica reo della tporte di Uria . 2. 
J[eg. 12, / Nel- 
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Nella facciata oppofia fi vede nell’angolo de- 
(Irò DaviddC) che raccomanda a Salomone fuo 
Figlio l’Edificazione del Tempio, e gli moflra 
la forma dello Iteffo infinuatagli da Dio . Dall’ 
altro Iato fi vede l’ Edificazione di detto Tempio , 
e in mezzo di quelli due lati già terminato tut- 
to l’Edificio, e celebrata la dedicazione di cf- 
fo , con indicibile pompa, e foicnnità. Si vede 
tl Sommo Iddb , che a prieghi di Salomone bene- 
dice il Popolo in detto Tempio concorfo . B^eg, 

CAPITOLO XX. 

Stanza detta de* Soznt , 

O 

A Ppreflb vi è la Stanza chiamata de’ Sogni 
alta fino al Cornicione pah jp. , lunga 40. , 
e larga 27 -f Nella volta, che è a fchifo, e 
quafi in piano con circonferenza ovale oltre gli 
ornati fattivi per riempitura, o fregi attorno, fi 
vede in mezzo Giacobbe, che fuggendo la per- 
fecuzione di Efau fuo Fratello , ic n’ andava in 
Mefopotamia , ed oppretfo dal fonno dorme in 
aperta Campagna, con un Sa(To per guanciale, 
dove fognando vede la Scala , che pofa vicino 
al fuo Capo , ed arriva ad appoggiare fino al Cie- 
lo ; Vi fono più Angioli , che per ella afeendo- 
no, e difeendono', e Dio Padre in cima; onde 
'(vegliato Giacobbe ebbe a dire! O qtiam terrì- 
biìis efl locus ifte ; bic Domus Dei efi & Torta 
Cali . Gen. a8« 

Nella facciata del Cammino fopra il Cornicione 
i Nabucco Re d’Afitria , che dorme con apprcs - 

fo 
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fo una gran Statua , che egli vidde in fogno com* 
polla di quattro metalli, eco’ piedi di creta col 

{ •icciol falTo, che urtando ne’ piedi di d. Statua 
a rovinò; lo che dinota, fecondo che dilTe 
Daniele, le quattro Monarchie del Mondo da di- 
viderli , e rovinarfi tutte come fuccedè a detta 
Statua per Turto della Pietra figura di Crifto. 
Gir, lib. 2 . in Daniel. Ludovic. Dan. net. temp. §. 5 . 

In faccia è il fogno di Faraone Re di Egittò 
delle fette Vacche graffe, e fette magre, ufei- 
te dal Nilo; c delle fette Ipighe piene* ed al- 
trettante vuote , come tutto vedefi mirabilmen- 
te dipinto. Qual fogno fu interpretato da Giu- 
feppe figlio di Giacobbe, che diffe denotare fet- 
te anni di grande abbondanza, ed altrettanti di 
carefiia , come verificato fi vidde . (7en.3p.40.41. 

Nella facciata della finefira fi vede io fieffo 
Giufeppe prigione in detto Regno per la calun- 
nia della Moglie di Putifarre, e che interpreta 
i fogni al Coppiere , e al Fornaro di Faraone , i 
quali parimente erano in prigione. Gen.’loc. cit. E 
in faccia fi vede Saofone addormentato in feno 
di Dalida, che poi tagliatigli li Capelli lofe' lu- 
dibrio dc’Filiftei. ìndie, cap. 16. n. 2$. & feq. 

Nei Tondini, che fono nei pizzi della volta, 
e in quello vicino a Giufeppe , fi vede dipinto Ada- 
mo addormentato , a cui Dio cava lacofia , e ne fór- 
ma Èva. Appreffo il Profeta Elia, che fpaventato del- 
la Regina Jezabella, felafuggenel Deferto, do- 
ve per la llanchezza fi addormenta fottounGi- 
nebro, fopra di quello è un’ Angiolo che gli por- 
ta il cibo, e l’acqua, di che pafeendofi potèfe- 
guitarc per 40. giorni riniraprefo cammino al 
Monte Orebbo , c fa figura della Santiffima Bu- 
ca- 
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carinia , che ci (ollcnta in tatto il viaggio di 
quefla vita mortale . l{eg, ip. 

Nell* angolo, e Tondino, chclìeguc, è un’ al- 
tro, fogno di Nabucco, 'nel quale vide un grand’ 
Albero abbondante di foglie , e frutta . Erano fotto 
di quello diverlì Animali a pafeere , e varj Au- 
gelli ne’ Rami ; in aria poi un’Angiolo, che ne 
commanda il taglio , come ù legge in minuta i- 
fcriz'ione , la quale pare che efea dalla bocca di 
elfo Angiolo , ed è la feguente: Succidite ^rborem * 
Fu quella una figura de’ flagelli meritati da det> 
to Nabucco, come lo fpiegò lo fielTo Daniele al 
4. Nell’ ultimo è Giufeppe addormentato , che vi- 
de in fogno l’undici Itelle coi Sole c la Luna che 
lo adoravano , ed i Manipoli di fpigbe fatti da’ 
Fratelli , inchinare il manipolo fatto da d. Giu- 
feppe , lignificando tutto quello la fua altezza , e 
grandezza nella Terra di Egitto, d’adorazione, 
^e a lui fecero di poi i fratelli , come alla Cen, 
cap, 37» n, y p, cap. 42. & Jeq. 

CAPITOLO XXI. 

StanzA grande degli Angioli . 

S legue la llanza detta degli Angioli dipinta an- 
che fotto il Cornicione mirabilmente di Sa- 
gre lilorie , e fatti di Angioli ; ed oltre a ciò è 
quella llanza in tal limetria di quadrato , benché 
non perfetto per un terzo di palmo, che è dif- 
ferenza tra la lungaezza , e la larghezza , che tie- 
ne in fe un inulìtato Eco ; onde parlandoli in 
un Angolo con voce bada , G fente nell’ oppo- 
llo Angolo pcrfectillimamentc • Nella volta fatta 
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a catino è dipinta la caduta di Luclfv^ro con tut* 
ci i Tuoi feguaci fatta con grandiiTtmo iludio , ed . 
arte, c vi fi vedono tutte le pofiture e fcorci 
di vita , che naturalmente può fare precipitando 
da alto un corpo umano . 

Nella parete incontro il Cammino in alto , fo- 
pra al Cornicione è il Re Balac , il quale nel ve* 
dere, che la Gente Ebrea ufeita dall’ Egitto avea 
di là dal Giordano fpa ventati i Moabiti, fe’chia* 
mare per maledirla il Profeta Balaam , e andan- 
do quelli al detto Re fopra d’una Giumenta , un 
Angiolo con fpada in mano fecefi avanti a det-* 
ta Bdlia , ed atcraverfatale la llrada la fe’ cadere 
a terra ; quindi percoifa la medefima indifereta- 
mente da Balaam , con prodigio parlò dicendo : 
cur me percutìs ? 

Di fotto è dipinto Daniello nel fcrraglio de’ 
Leoni languente di fame, e vedefi Abacucco, 
che portava da mangiare a’ fuoi Mietitori, prefo 
per i Capelli da un Angiolo , e trafportato vili- 
bilmente in Babilonia dentro detto Serraglio per 
provvedere di vitto Daniello , il quale genufles- 
fo ringrazia Iddio dì si miracoiofa provvidenza. 
Dan. 14 . Ai lati di quella Scoria verfo la fine- 
lira è il Cherubino alTillente ai Trono di Dio, 
e con tenaglie tiene un Carbone accefo prefo dal 
fuoco dell’Altare, con cui purificò le labbra 
d’Ifaia Profeta , che lagnava!! di averle immon- 
de per predicare la parola di Dio . Ifaia 6. 

All’incontro è un’ Angiolo con un’ Incenfiere 
d’oro in mano, ed è quello che fu veduto avan- 
ti l’Altare di Dio „ Stetti .Angelus juxti aram 
Templi habens Turìbulum aureim in manti jua . 
%4poc, 8. 

Ncl- 
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Nella facciata oppofla Ovede nell'alto Gerufa* 
Icrritne in tempo del Re Ezechia alTediata dall* 
empio Sennacherib Re d'Aflìria ; la iìrage fatta 
in una notte di centottantacinqucmila foldati 
dall'Angolo disruttore , e detto Sennacherib fpa- 
ventato fuggirfene a Ninive > dove fu uccifo da 
propri figli , 4. J{eg. ap. 

Di fotto fi vede Gedeone nel fuo Campo per 
afiìfiere alla trita de' Grani , e gli apparisce un 
Angiolo, che da parte di Dio gli dice di elTcr 
Egli fiato eletto Capitano dei Popolo d'irdrael* 
lo contro i Madianiti , e fi vede il vello , che 
fu .ritrovato una volta afeiutto , allorché tutta 
la Campagna era ruggiadofa , e l’altra volta zup- 
pa di ruggiada, quando il terreno era afeiutto, 
dal che li accertò Gedeone del divino volere. 
J/id. cab. 6 . ». 37 . 

Nelle foprapporte verfo la finefira è l'Angiolo 
S. Michele con flocco , c fiadera in mano , ed in- 
contro l’Arcangelo Raffaello , che guida per la ma- 
no nel viaggio di Ragges il picciol Tobia col Pe- 
fee In mano , con cui rcfiitul la villa ai fuo Ge- 
nitore. Tob, $. II. 14. 

Nella facciata avanti le due finefire fono i quat- 
tro Angioli colla fpada per dillruggcre il mondo, 
cd un'altro in altro in mezzo , che dice loro que- 
fle parole : T^olite nocete Terra , ^ Mari , neque 
.Arboribus quo ad ufque ftgnemus fervos Dei noflri 
in frontibus eorum . .Apoc. al 7 . 

Più abbaffo, e fotto il Cornicione è dipintala 
Mole di Adriano con (opra l'Angiolo in aria , che 
inguaina una fanguinofa fpada, c fi vede dipin- 
to nel Ponte detto S- Angiolo una divota Pro- 
ceflionc coir Immagine della Beatilfima Vergine 
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d.'pinca da S. Luca, che come dice ii Barooio 
13. 12., fu quella di S. Maria Maggiore , e col 
Sommo Pontefice S. Gregorio Magno , da cui fu 
ordinata detta Procenione per ottener da Dio la 
grana , che iiberalTe la Città di Roma dal fia- 
gcllo della Pelle , che in quell* anno 5^0. Taffiig- 
geva . A lato di detta Storia è dipinto fopra la 
Porta l’Arcangiolo Gabriello con fagri ab>ti , e 
Giglio in mano, e a finiilra l'Angiolo, che tie- 
ne un modello di Città, c rapprefenta la vifio- 
ne avuta da S. Giovanni , quando diflTe : Ofìendit 
tnihi Civiutem SanSiam Hierujalem dtfeendenum 
de Cxlo . ^Apoc. 1 1. 

Tra le due finedre in alto è DaviJde dolen* 
te, e pentito del peccato da lui commelTo , aU 
lorchè fe’ numerare il Popolo d’Ifdraello , ed es* 
fendogli per tal caufa intimato dal Profeta Gad 
il gafiigo di Pefle , o di Fame , o di Guerra , fi 
clelfe il primo per eCferc a parte anch’ egli del 
pericolo di morte ; e vedonli i Cadaveri de’fet- 
tantamila ellinti in tre giorni , che durò il detto 
flagello. L’Altare cretto da Davidde con fuoco 
per il gran facritizio , che vi fece , l’angiolo in 
aria , che , ripone nel fodero la fpada in fegno , che 
erali placata l’ira di Dio. l^rg. 2^ 

Sotto è dipinta la Grotta del monte Garga- 
no in Puglia coll’indomito Toro, che fuggi in 
quella , e fi vedono le frezze , che tirate contro 
detto Toro per ricondurlo alla mandra , retro- 
grade offendevano i Cacciatori ; E finalmente fi 
vede il gloriofo S. Michele, quando ivi compar- 
ve , ed in memoria di ciò fu detta Grotta confa- 
grata in Tempio , e dedicata al medefimo , che 
ivi pur oggi fi venera , fecondo il Baronio 

nel- 
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nell’ annotazione al Martirologio delli 6 , di Mag« 
gio l’anno 535. 

CAPITOLO' XXII. 

Sala dal Mappamondo . 

S legne fìnalmente la gran Sala detta del Map* 
pamondo la più vaga , e ftudiofa di quante 
altre fino ad ora fi fono defcritte. E’ tal vaio lun> 
go pai. 81. larga 40 *1 Cornicio- 

ne palmi 28. , la Volta è a fchitò , quau in piano 
con circonferenza ovale. In quello vano, e fito 
di mezzo è dipinto il Ciclo azzurro, con tutte 
le cofiellazioni ceiefii nelle loro fituazioni , ed 
il giullo numero delle Stelle 'fopra i corpi delle 
medefime , come vuole la perfetta aftronomia , 
colla linea Eclittica per lungo dello sfondato , e 
coi dodici fegni. del Zodiaco , fecondo il loro 
fucceflìvo ordine, e dovuta pofitura. Segano TEclit- 
cica i circoli di latitudine , e l’Eqaatore altresì 
delineato per determinare Tafeenfione retta, e 
vcftito de i circoli di delineazione . 

Neirimpofla della volta, c fopra il Cornicio- 
ne vedonfi in dodici vani dillinti da- bellifiìmi 
Hucchi , in parte dorati , le favole inventate da 
i Poeti fopra i fegni del Zodiaco, ripartiti in tre 
per ogni facciata ; Quei della Primavera fianno 
nella parete verfo la già deferitta danza degli An» 
gioii , c fono Pefei , Ariete, e Toro. 

Per il fegno di Pelei fi vede dipinta tra Tacque 
dell’ Eufrate una bcllifiìma Venere con Cupido 
accanto , che per liberarfi dalle fmanie dell’ aman- 
te Tifeo alla riva , fi converte con detto picciol 
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Dio in due Pcfci , e volle poi che qucfti foffero 
pofli in Cielo tra i dodici fegni del Zodiaco iti' 
memoria di tal trasfigurazione, con cui procurò 
Venere ed il fuo Amorino la propria falvezza , 
come narra il Ticcolomin, aW Immag. 3^. 

Per l’Ariete, denominato cosi dall’ Are, fo- 
pra le quali foleva fagnficarfi, yirg. Eclog. ^ li 
£gura il Montone con la lana d'a'o , di cui lì 
fervirono FrilFo, ed Elle figli dd Re di Tebe, 
e fopra del quale nel fuggire l’ira d’ino loro 
Madrigna, unitamente cavalcarono ; Paltando poi 
ambedue per il Mare su d. Montone , che nuo< 
(ava, cadde Elle, come vedelì dipinto , e da al* 
lora fu detto quel Marc EllcfpQnlo. FrilTo però 
pafsò a falvaraento , e giunto in Coleo fu il 
Montone collocato tra’ fegni cclefti . Tlin.lib. 9. 
cap. 44.. 

Per il Toro ,' li vede dipinto il fatta di Giove , 
che trafmutatolì in detta fpecie d'Animale por- 
tò {opra il fuo dorfo. per gran tratto di Mare 
Europa nell’ Ifola di Creta , come vedeli dipinto, 
c li è riferito altrove. Dicono i Poeti , che in 
memoria di ciò folle tra i fegni del Zodiaco col- 
locato unToro,?/;'». lib. ij.cap. 22., e meglio 
Hìgin. fu quella favola. 

1 fegni deir Ellate fi vedono accennati nelle loro, 
fàvole nella Parete in faccia , e fono Gemini , 
Granchio, c Leone. Per il primo vi fono di- 
pinti due Gemelli, i quali prendono due Cavalli, 
che dà loro Nettuno . Sono elfi i due Fratelli , 
Callorc , c Polluce , che nacquero da Leda , c Gio- 
ve in un ifteffo parto, ed ebbero in dono da detto 
Nettuno i due famofi Cavalli Xanto , eCillaro. 
Furono elfi Gemelli sì amorevoli fra di loro, 
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cd effóndo uno mortale, e l’altro immortale, li 
partirono la mortalità, e Timmortalità , c vive- 
vano , c morivano a vicenda , e però meritarono 
d'effer podi in Cielo tra i dodici fegni , dove le 
due loro principali Stelle Efpcro , e Fosforo a 
vicenda fi vedono. Cariar, /opra Tlmmag. di ejji 
Cafior, e ToU, 

Per il Granchio, che appunto ficgue nell’ Eclit'. 
tica , vi è dipinto Ercole , che combatte con l’Idra , 
ed un Granchio a'piedi. L’inimica Giunone, che 
gli ordinò l’uccifionc di detto mofiro , fu quella 
che gli buttò alla vita detto Granchio , perchè 
lo mordeffe , cd in tal guifa lo faceffe refiar vin- 
to in quel pericolofo cimento; Ma rimafto in- 
franto il Granchio dai piede d’Èrcole , furifufei- 
tato da detta Giunone, e pofio in Cielo tra i 
dodici fegni del Zodiaco nel luogo per dove feor- 
rendo il Sole comincia a retrocedere , e allonta- 
narli da Noi con corfo retrogrado in modo di 
Granchio, come racconta Higia., Ciceria Orai. 

Per il Leone che ficgue , vi è nel quadrato ul- 
timò di detta facciata Ercole ancor Giovane , chè 
lotta col Leone nel Monte Teumeffo nella Beo- 
zia , ed uccifo detto Leone fi veiU colla fua pel- 
le , la quale fempre usò , c quello fu il Leone , 
che da Giove fu trasferito in Cielo per glorio- 
la memoria di Ercole . Tliti. lib. 17. cap. 14. 

I tre fegni del Zodiaco per l’Autunno fi ve- 
dono dipinti al folito fopra il cornicione nella 
facciata delle fincllre e fono Vergine, Libra, c 
Scorpione. Per la Vergine vi è dipinta Erigone 
figlia d'Icaro in aria, in atto di elferc trasferita in 
Ciclo con una Palma in mano , c vedefi a terra in 
mezzo a un Popolo tumultuante effe Icaro ucci- 
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fo • Dicono i Poeti che detta Vergine al veder 
morto fuo Padre li uccideffe da fé lletra perl'ec- 
cellìvo dolore, onde compaHìonandola i Dei la 
trasferiCfero in Ciclo. Virg. Georg. 

La Libra è Geroglifico della Giuflizia detta 
Adrea, che fì dice venuta dal Cielo nel fecolo 
d’oro per le preghiere , c facrificj degli Uomini 
come fi vede dipinto ; Ma fcandaiizzata poi da 
le umane fcelleraggini , fe ne ritornò in Cielo, e 
fu pollo il di lei fimbnio , e Geroglifico tra i 
dodici fegni del Zodiaco nel luogo per dove feor- 
rendo il Sole fa uguali i giorni colle notti : Li- 
óra die fomnique pares ubi fecerit horas. Firg. i. 
Georg, 

Appreflb fi vede lo Scorpione in atto 'di ac- 
codarli, e mordere Orione bcllillimo Giovane 
Cacciatore, prefente Diana Cacciatrice , ed altre 
bellilfime Ninfe. Figurano i Poeti, che d. Orio- 
ne nato dall’ orina di Giove, di Mercurio, c 
di Saturno , e dal Cuòjo di Bue > fatto poi adul- 
to, fofTe bravifiimo Cacciatore, di che troppo 
gloriandoli fu gaUigato dai Dei colia morte cau- 
iatagli dalla puntura fattagli dallo Scorpione ; A 
prieghi poi di Diana furono trafportati in Cielo 
Orione, e lo Scorpione, e pollo quedo tra i 
dodici fegni. Firg. Eneid. 3. 

Nella facciata incontro fono Sagittario , Capri- 
corno , ed Aquario fegni del Sole nell’ Inverno . 
Per dimodrare l’origine del primo, fi vedono 
dipinti alcuni Centauri con Archi , e frezze in 
atto di ferirfi ; e tra elfi il Centauro Chitone , 
figlio di Saturno , di cui fi figura , che ferito in un 
piede con frezza intinta , ed imbevuta nel fan- 
one deir Idra lernea , monde , e folTe poi tras- 

e 2 por- 



6 $ 

portato tra i detti dodici fegni. Bruson. ElncH, 
Toet. 

Per il Capricorno è dipinta la Capra Amal- 
tea» Giove picciolo lattante, c poco diliante il 
Caprone nato da detta Capra collattaneo di ef> 
fo Giove, coi Popoli di Candia detti Coriban» 
ti , che attorno fanno llrepito , e feda ; e fecon- 
do lì legge, detto Caprone fu trasferito in Cielo 
unitamente con detta Capra per opera di Giove. 
eie. de nat. Deor, 

Per ultimo vi è l’ Aquario , per il quale fi 
vede dipinto Ganimede t^llilfimo Giovine figlio 
di Troe, che con un Cofano alle braccia get- 
ta acqua in un gran rillagno , dove fono vaghif- 
Cme Dee, e Dei a diporto. Raccontano i Poe- 
ti , che detto Giovane ferviffe da Coppiere ad 
Ebe, delta da’ Greci fiore dell’ Età, e creduta 
Dea della Gioventù, dalla quale difcacciato, e 
levato dall’ Offizio di Coppiere , come lo accen- 
na anche la Pittura, che ha figurato la Dea in 
politura di difprezzo , e con fpalle rivolte a Ga- 
nimede, compaffionandolo poi Giove lo fece da 
un Aquila rapire nel Munte Ida, collocandolo 
in Cielo col i'uo Cofano , lo dichiarò Aio Cop- 
piere , e lo pofe tra i dodici fegni dei Zodiaco , 
col nome di Aquario . Virg. i. delC Eneid , , e me- 
glio Cariar, circa, d. Dea Ebe. 

Fra dette dodici favole accennate in detti do- 
dici quadrati , oltre altri ornamenti d’ imprefe , e 
llucchi coloriti per riempitura , fono le immagi- 
ni al vivo di quattro bravilfimi Ailronomi di 
maggior grido . 

Sotto il Cornicione fono delineate, colorite, 
e lumeggiate a oro le quattro Parti dei Mondo 

dal 
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dal pennejlo dì Pietro Orbifla Vlrtuofo celebre 
di quel tempo, con tutta Tefattezza di ntuazio- 
ne , e mifura , che può dàre la perfetta Geo- 
grafìa , cioè Europa, Affa» Africa, ed Ame- 
rica . 

Nella facciata piccola verfo la danza degli 
Angioli a man delira è delineata in grande , e 
colorita con oro come fopra la Giudea , ed ha 
in alto due gran Donne, una con Palma, c l’al- 
tra col Tempio , c figurano il Regno della Giu- 
dea , c Gerufa lemme Metropoli, e capo antica- 
mente della Religione . A finiflra l'Italia con fo- 
pra altre due gran Donne , una con feettro , c 
Mondo in. mano, e l’altra con fiocco, e lupa 
fotto, e figura la prima l'Italia, e la feconda Ro- 
ma capo di ella, e dell' intiera Crifiianità, 

Nella facciata oppofta è dipinto in figura ova- 
le tutto il Globo della Terra lumeggiato con 
oro . L’ovato è tagliato per lungo dall’ equato- 
re , e per traverfo dal primo meridiano, all* 
eftremilà del quale vanno a finire gli altri meri- 
diani fuffeguenti , fecondo le leggi Geografiche; 

• A traverfo de’ meridiani veggonfi i due Tropi- 
ci, e i due Circoli Polari, paralleli all’Equato- 
re; D'intorno a detto Circolo ovale oltre gli 
otto venti , che fi vedono dipinti in tante Tede 
con gote gonfie , fono quattro gran Donne afiife , 
che figurano le quattro Parti del Mondo, cioè 
l’Europa in forma di vaga Donna di biondo cri- 
ne , con una torre in capo , col Mondo alla 
' Delira, collo fiocco alla finifira, e con un fan- 
ciullo a piedi , che tiene io mano fpighe , falci- 
no, e bafione. L’Afia in figura men vaga con 
Torrette in cefia , con una Tazza d’oro in mano , 

Pro- 
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IProray ed Ancora a piedi. L’Africa in confimi* 
le figura con Pelle d’ Elefante in Telia > feorpio- 
oe alla delira, frutta autunnali alla lìniflra, e 
vafo a Piedi con fpigbe • L’ America è figurata 
in un altra gran Donna mora di carnagione, 
ornata di varie Gemme , e tiene un pappagallo 
a Piedi , ed una gran Cornucopia nelle mani » 
dal quale profonde gemme ed oro. 

Sopra le Porte e finellre fono le figure degli 
Uomini grandi in Geografia, e ritrovatoti del 
nuovo mondo coi loro nomi cioè Americo Vc> 
fpuccio : Ferdinando Magallano : Marco Polo : 
Criflofaro Colombo , e Ferdinando Cortes , con 
molti altri ornati» che accompagnano le dd. Pie* 
ture . 

CAPITOLO XXIII. 

Appartamento de* Cavalieri^ 

F inito il giro di quello nobii Piano lì falifcc 
all’ appartamento fuperiore chiamato de’ Ca- 
valieri di diverliflìmo ordine de’ tre primi de- 
fcritti , poiché divilì t vani della Fabrica con 
corridori in mezzo • Vi fono in corrifpondenza 
delle cinque facciate cinque Corridori con lian- 
ze comode e libere si dall’ una , che dall’ altra 
parte , cioè num. a^. che ricevono il lume dal- 
le Finellre fopra i Portici del Cortile , c num. 
con Finellre nelle facciate di fuori. 
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CAPITOLO XXIV. 

> 

Appartamento de' Staffieri , 

P iù fopra vi è un altro appartamento detto 
de’ Staffieri con Corridori nello fteflo nume- 
ro , che di fotto , e vi fono altre num. i6. ca- 
mere più grandi , che hanno le finellre bade ad 
ufo di Mezzanini , e corrifpondono nelle faccia- 
te di fuori fotto il Cornicione * come ù vede 
nella detta Scenografia. Oltre a quefii comodi 
ed abitazioni vi fono molte altre ftanze fuor d’or- 
dine, ed alcune picciole, e baffe, ma tutte go- 
dibili , e che molto conferifeono alla commodicà 
di chi ferve , e fono ricavate parte ne i riqua- 
dri delle gran danze del terzo e nobil apparta- 
mento , parte in forma di Mezzanini fatti fopra 
le danze meno alte, e dedinate per dormire di 
detto Piano ; £d altre finalmente , che fono nel 
quinto alto Torrione , le quali furono dedinate per 
la Segreteria con comoda , e propria abitazione 
per iiùoi officiali. 

CAPITOLO XXV. 
Giardino di Sotto . 

T Erminato il Palazzo , fi può di qui ufeire 
nel Giardino per i due Ponti levatori , che 
fono al pari di detto appartameuto . Alla prima 
ulcita fi vedono due Uatue infine di ciafcheduu 

Pon. 


- Digitized by Google 



Ponte, rapprcfentanti le quattro flagioni . Qucflo 
Giardino è in due diflinti quadrati come fi vede 
dalla Pianta , ficchè ogn’ uno de’duc Appartamen- 
ti , che come diflì fono nell’ ifteffo Piano nobi- 
le, ha il fuo libero Giardino , epaficggìo. Cooi- 
niunica un Quadrato coll’ altro per il paffo , che 
è nell’ angolo, con una bellifiima fontana detta 
del Pallore , alTai ricca di acqua , e fatta alla ra- 
ffica con fafii , c {cogli con tal gufio ed arte col- 
locati , e fparfi , che fembra efier fiata cosi natu- 
ralmente fgrottata , dallo fcorrer dell’ acque i e 
dall’ antichità de’ tempi. 

Il Quadro del Giardino pofio dalla parte di 
Tramontana è divifo in altri quattro , e piccio- 
li quadri con fontane in mezzo . Sono d’ intor- 
no doppi Viali con vive fpaglierc , nicchie di Ver- 
dura nelle voltate, Platani, Ciprcflì, e Profpet- 
tive di vedute bellifilme . In faccia a detto Pon- 
te nel fine del viale principale è una vaga fon- 
tana detta de’ Satiri , che vi fono lavorati a mo- 
faico di picciole breccre naturali i e in mezzo a 
detta fontana è una (tatua di fino marmo rap- 
prcfentante una Vergine , ed altre quattro fiatuct- 
tc fimili , che nel Vafcone di mezzo tramanda- 
no acqua in grand’ abbondanza . Cuopre detta 
Fontana un quadrato Portico abbellito nel di den- 
tro da fimili mofaici in balTorilievo ; ed a lato di 
e(fo fi vedono bellifilmi Viali di Abeti piantati 
con ordine, 'e framezzo folta fclva di fimili Al- 
beri polii a filo , e dovuta fimetria per un bel- 
lilfimo , e deliziofo palfeggio per 1’ filiate < 

L’altro Quadro di Giardino, cheè veifo l’oc- 
cidente, confifie in altrettanto ripiano quadrato 
colle fiefic di vifioni, ornati, e verdure: fi’ in fac- 
cia 
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eia al Ponte un largo Viale con fopra didefa Per- 
gola a cocchio di vaga fattura con viti fopra 
d'Uve particolari: In fine poi è un maraviglio- 
fo grottefeo ricoperto da ogni parte di durifiì- 
mi Tartari pendenti dalla volta , la quale pare 
venga iofienuta da fei fiatue di Silvane , e Sil- 
vani di datura gigantefea , con sfondati in di- 
danza più piccioli) e proporzionate datue fimili 
in fondo a federe in atto di fuonare i loro Flau- 
ti, e Zampogne . Sorge da- più bande T acqua, 
e da detta volta , e pendenti Tartari ( che cosi 
appunto vien denominata detta fontana) e forma 
in mezzo un gran Vàfcone d' acqua con un no- 
bil Portico avanti , dipinto con verdure di fo 
pra, che unifee alle naturali di detta pergola, 
ed è ornato di fedili di pietra attorno . Vedeii 
a terra una dretta felciata fatta di ovate , e pic- 
ciole brcccie di finillimo marmo bianco e ne- 
gro ) difpode in maniere che modrano rabefebi 
e Gigli . Tra si bel lavorio fono piccioli con- 
dotti d'impetuofa acqua , che rifaltando all* im- 
provifo anche fin folto detta Pergola ferve per 
rinfrefeare i confidenti , e men confiderati Fo- 
redieri. L'Idea del Grottefeo , e Portico, e vaghi 
ornamenti viene aifomigliata a un naturale Tea- 
tro , e di fatto fervi in tempo de’Serenidimi Far- 
oefi per la recita privata del Pador fido» 
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CAPITOLO XXVI. 

Giardino di Sofra . 

D a quedi due riquadri di Giardino s' aicen- 
de per viali , e liberi pa/Ti , che ciafcun ri- 
quadro ha per il Giardino di fopra. Fu quedo 
aggiunto dopo la morte del Cardinale AlelTan- 
dro Farnefe feguita nel da Odoardo Far- 

nefe > di lui Pronipote , dopo che fu fatto Cardi- 
nale da Gregorio XIV. nei ijpo. ereditando con 
la fagra Porpora la magnanimità, e particolare 
affezione alle accennate delizie del prcdefonto 
'fuo Prozio. 

Il Giardino di fopra è come T altro di fotta 
circondato di mura nel gran recinto , e condde 
in tre ripiani . Nel fuo incominciamento èlabeì- 
lidima veduta de' due primi piani , infieme col 
profpetto del nobiliflimo Calino in alto, che a 
primo fguardo dà a chi lo mira giudo faggio del 
meravigtiofo fuo efl'ere . Dopo un alfai Ipaziofo 
viale di Abeti , che anche lo dividono in tre; 
uno in mezzo affai aperto , ed ariofo , e gli altri 
due , quali coperti , ed ombrofi , fi trova il pri- 
mo Ripiano. £' quello una Piazza in quadro cir- 
condata da nicchia con fontane fotto dei muri 
ornati di Tartari , e di fpalliere di verdure . Ha 
in mezzo una gran Pefchiera tonda abbondante 
di acqua, che gli vien fomminiUrata da picciole 
fonti attorno , le quali fempre perenni manten- 
gono piena detta pefchiera , nel di cui mezz^ ò 
un gran Giglio fatto di condotti di piombo da 

dove 
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dove tramandandofi acqua per piu bocche, con 
tal veemenza s' inalza , che fpandeodofì in aria 
in minutiiCme ftille fa ben fpeCfo a rìdefro del 
Sole, e a del fereno vedere un picciolo e nata» 
Tale Iride * 


Si pada al fecondo Ripiano per doppia fcala 
tefa d' infidiofi , e piccioli aquedocci per bagna- 
re i men cauti fpettatori . Ha in mezzo una ca« 
tena di Delfini di peperino aliai ben lavorata, 
tra' quali {correndo acqua con grato mormorio 
rifalta in più luoghi , e fembra argento . Più fo- 
pra k altra Pefehiera in ovato Umile alla prima, 
e da doppia fcala, che è attorno con moltilTi* 
me fontane, ù giunge al fecondo ripiano. 

Confine quello in altra quadrata Piazza cir- 
condata d' intorno con Parapetti , e ledili di buo- 
nifllmo peperìuo con molte llatue , che s’ inal- 
zano , e che dal mezzo in giù forman Pirami- 
di } ed hanno 1* effigie alquanto caricata d’ Uo- 
mini , e di Donne, che fervirono al lavoro di 


detto Giardino, e fiirono dai Scultori, e dagli 
Artefici per loro genio effigiate , conofeendofene 
pur oggi r Idea di alcune nelle famìglie di Cap> 
'prarola . 

Ai lati di detta Piazza fi vedono due fonti 


con un intreccio di Cavalli Marini , e di Delfi- 


ni , tutti di peperino , di difegno di Michel’An* 
giolo. In terra lavori di diverà rabefehi , e Gi- 
gli di verde, tutti tofati con vera arte topiaria, 
c in mezzo un nobil Calino , picciolo si , per- 
chè di fole quattro flanze , e due loggie in ogni 
piano, ma vago per il difegno del celebre Vigno- 
la, perle pitture de' Rabefehi , e per la fltuazio- 
ne, ed ornato d'intorno della nobil Piazza, c 
Giardino » Per 
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Per un* altra doppia fcala feoperta cordonata « 
e felciata con picciole breccie , di iràrmn, come 
fopra fi è detto , c con parapetto pieno dt Statue 
di Tritoni, che danno acqua in tazze, tutto di 
peperino di fattura di afiai buon gullo , s' afcen< 
de all’ultimo ripiano. Confifte queflo in un al- 
tra Platea più fpaziofa delle due altre con Tedi- 
li d' intorno , e verdure de’ folti abeti nel di die- 
tro. Vi i in mezzo una vaga fontana di mar- 
mo , ed un giardino dì fiori annelTo divifo in 
più quadrati con moltifiìmc fontane di pic> 
cioli mafchcroncini , e tazze di peperino, che 
danno acqua, ed in fine il profpetto di bellifiime 
nicchie, con fiatue fopra di Ninfe a Cavallo, c 
viali in folto Bofeo, che tra dette Nicchie fi ve- 
dono , tutte ben intefe , e a maraviglia , si nel 
difegno, che nell’ efattezza , e pulizia del lavoro. 

CAPITOLO XXVII. 

Della Scuderia . 

T Erminato il Giardino, e fuoi ripiani , vedefi 
fuori del recinto del primo Giardino della 
parte di Occidente la gran fenderla , di difegno 
del famofo Giacomo Barozzi da Vignola , fatta 
fabbricare dal Sereniilìmo Cardinale AlelTandro 
Farnefe. E’ quella lunga nel voto di dentro pai, 
400., larga palmi $0., alta pai. 31. fino al fre- 
gio , che figura un Cornicione ed ha 60. polle da 
Cavalli per parte, alTai larghe e commode. Nel 
di fopra della volta, per la tratta di palmi a 5 o., 
fono commode , ed ariofe danze , con un cor- 
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ridore in Croce t che pajono quattro appartamen- 
ti , e più fopra abitazioni per Cocchieri , c Staf- 
fieri • Il redo di detto gran vafo Toppa a detta 
volta, è rufiico , ed è tutto deitinato per tener 
fieno, per commodo di detta Italia. 

CAPITOLO xxviir. 

Della Ghie fa di S. Sìlvejiro » 
e Cajtno unito . 

N HI Colle in faccia è un’ altra affai bella fab- 
brica, fatta nel i52i. dal Sereni (fimo Car- 
dinal Odoardo, di difegno di Martin Longhi Ju- 
niore , cd è il Convento, elaChiefa di S. Sil- 
veftro , nel luogo , dove egli , come fi è detto di 
fopra , ffiè per qualche tempo ritirato , e dove di> 
mollra, c ha dimoftrato infiniti miracoli , come 
lo attcHò detto P. Eufebio nel fuo Enchiridion 
a! luogo fopra citato ivi : Extra dubium eji Z)|- 
•vum ibidem, e Calo vigilare frequentibus fign'is 
prafertim erga eos , qui fortuito pracipifes ruunt 
ex oppofìtis Tempio rupibus j Tal Chiefa , 
e Convento tengono , ed officiano i RR- PP. 
Carmelitani Scalzi, provini difufficienti rendite» 
lafciate loro da detto benigniffimo Fondatore » 
ed al prefente moltiplicate per non indifferenti la- 
feite di pie Perfone a favor de’ mcdclimi . Nc 
i tre Altari di detta Chiefa fi vedono tre 
Quadri di grandiffìmo pregio, fatti a gara da 
tre celebri Pittori di quel tempo , che furono 
Guido Reni , che dipinfe il Quadro di S. Tere» 
fa: Lanfranco, che dipinfe qudlo di S. Silveftro: 
e Paolo Veronefe , che fece quello di S. Anto- 
nio di Padova in atto di predicare fulla riva del 
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mare , appreCTo Rimini , e fra la turba degl! afcoT- 
tanti effigiò fe (ledo con gran vivezza » veliito con 
berretta ed abito alla Veneziana . 

Anneflb a detto Convento , e Chiefa fc’ fab- 
bricare per fuo divoto ritiro detto Jiberaliffi* 
mo Fondatore , un bel Cafino con Cappella » 
incollato tutto con geffo , cosi delicatamente, che 
pare bianco, e lucido marmo* E’ la fata con fof- 
fìtta di belliflìmi intagli , e le danze a volta con 
vaghi ftucchi ne’ cornicioni di buoniflìmo gufto. 
Ha il fuo Giardinetto con una fontana in mezzo, 
colla communicazione sì da quello, che da det* 
to Calino al Convento, c fua Claufura; final- 
mente ha de' commodi di fopra per la famiglia, 
ed officine di fotto, benché qucAe non termina- 
te per la morte fopraggiunta a detto Corporato fc- 
guita il i6 Febraro 1626. , compianta al pari 
di quella del di lui gran Prozio. 

CAPITOLO XXXIX. 

Recinto di muro detto il Barco . 

P ER ultimo ne i Confini del Territorio di det* 
ta Terra, per la parte di Roma è un gran 
recinto di mura detto il Barco , fatto fare da es- 
II ScrenifCmi Cardinali Farnefì per loro riferva 
di caccia, c pefea . E’una tal chiufa di quali tre 
miglia di giro, e il Terreno di dentro parte è 
in piano , e macchiofo di folti Alberi di Quer- 
ele , e di Cafiagno : e parte è in adagiate colli- 
ne di verdeggianti erbe guarnite . Nei luoghi più 
ombrofi di detta felva fi vedono molte macerie 
di antichi muri, fatti a archi , e formano fotto 
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tane, e nafcondigli per i CIgna!l , Daini, Cer-, 
vi, ed altri Ornili animali, che detti SerenifOmi 
vi tennero in abbondanza . In mezzo a luogo 
aperto qual Prato vedeO dalla provida natura 
dar fuora una forgente di limpidilCma acqua , che 
poco lungi fcorrendo ritrova un fuolo mattona- 
to , con un forte riparo di muro nel baffo , e 
forma un Lago di gran copia di Pefci ripieno. 
Nel centro di quello lago è una quadrata Ifola 
di muro , con altri pioppi piantativi dentro , e 
grandi ed elevati Platani alle fponde diedbiago; 
H fìnalmente nel più alto colle è un nobil Cali- 
no di difegno del medefimo Vignola con più , e 
ben fpartite Stanze, Cappella, ed Officine, con 
altre commodità; che a rimirarlo fi viene fem- 
pre più in cognizione della grandezza de’ Prin- 
cipi , che fecero detta fabrica, e gran recinto per 
loro fiignorile , e grandiofo diporto . 

CAPITOLO XXX. 

Stato preferite del Palazzo, ed alcune Memorie 
di Perfonaggì , che ivi fi fono portati . 

P ER la morte de’ Sereniffimi Cardinali Farne- 
fi, come {opra fi è detto, reftarono dette 
Fabbriche fenza il Padrone, che per la maggior 
parte dell’ anno le abitava ; anzi palfato lo fiato 
di Caftro, e Ronciglione fin dalli ip. Decem- 
bre i6^p. alla R. Camera Apoftolica in tempo 
d’ Innocenzo X. Sommo Pontefice, c Ranuccio 
Farnefe li. Duca di Parma etc. colla riferva a 
detta Sereniifima Cala folo di detto Palazzo, e 
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Giardino annefl'o, Cafino vicino la Chiefa'diS. 
Silveftro , e tre piccole Selve nella Terra di Ca- 
repina ; fu per ordine di detto Serenifllmo Du- 
ca fmobiliato il Palazzo de' preziod arredi , che 
prima vi erano. Morto poi l'ultimo Duca An- 
tonio Farnefe ai 21. di Gennaro 1931. in Par- 
ma, renò edintala linea mafcolina di tanti Eroi , 
e fuccedendo alle di lui ragioni la Sagra Maellà 
di D. Elifabetta di lui Nipote, Regina in quei 
tempi delle Spagne indeme con D. Carlo allo- 
ra R. Infante , e Re delle due Sicilie , Monarca 

f )oi delle Spagne , ù prefe a nome delle MaeOà 
oro di detto Palazzo , Calino , e delle dette 
picciole Selve il giudiziale polTelTo, li é.c 13. 
Novembre di detto anno dall' Autore della pre- 
fente deferizione, come funituito a tal aito dal 
già EmìnentilTimo Cardinal Bentivogli Plenipo- 
tenziario , ,^per Inllromenti rogati in Capraroìa dal 
fu Gafpare Bonvincini pubblico Notare di det- 
ta Terra . 

Per Sovrano comando di S. M. il Re fudet- 
to , fu rifarcito detto R. Palazzo ne' muri, ne* 
pavimenti delle deferitte fcalc, e piazze efterio- 
ri , e ne’ bifogni interiori di FincHrc , Porte , 
Ponti levatoti , e fuoi parapetti di balaullri ri- 
nuovati , e principalmente i tetti di tutta detta 
gran Machina fatti di nuovo con piombi riget- 
tati , ed accrefeiute molte converfe, e Canali di 
Rame, per raccogliere, ed unire i fcoli, con 
gran fpefa d'elio magnanimo Sovrano . Furono 
in apprelfo rifarcite, e refpcttivamente riedifica- 
te le lunghe mura , che circondano il Giardino , 
o Giardini, a fpefe parimente di elio Monarca, 
dal quale fi concefl'e l’ufo, c commodità di det- 
te 
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Si- 
te delizie all’ Emìnentifllmo Sig. Cardinale D. 
Trajano di Acquaviva d'Aragona, Arcivefeovo di 
Monreale, Protettore delle due Sicilie, c Mi- 
niflro vigilantiffimo in Roma delle SS. Maeità 
Cattolica , e Napoletana. 

Quello Eminentiffimo Principe nel goderli det- 
to Palazzo y lo fece rifarcire negli abbellimenti 
de* (lacchi , che han patito , e nelle colle delle 
Pareti , dove fono le più riguardevoli pitture, fa- 
cendole riattaccare a elTt muri , con chiodi di 
metallo, media maraviglia, e fenza che li ve- 
dano, nè apportino a dette Pitture alcun detri- 
mento, anzi col farle ripulire, e ritoccare nelle 
parti patite, da mano di grandilTima abilità, ri- 
nnovò elfo Palazzo nel formale, c con mobililo 
adornò a fue Ipefe , degno del fuo grand’ animo ; 
E per quello, c per bene Ipeflfo abitarlo per Vil- 
leggiatura, con Principi, Prelatura, e Nobiltà, 
che feco conduceva, o portavali a vilitarlo, e 
che Egli grandiofamente trattava, refe detto Pa- 
lazzo, fempre più vago, ed ammirabile ainilcs- 
{2 Italia . Sono llati fatti in apprelTo , ed a te- 
nore dei bifogni feguitano prelentemente a farli 
per I providi ordini della Maellà di Ferdinando 
IV. Re felicemente Regnante delle Due Sicilie 
gli opportuni riacconciamenti , necelTarj a confcr- 
vare un si nobile, e raro Edilizio, che ha tirato 
a veder le fue meraviglie gli Uomini più erudi- 
ti di tutta l’Europa , venendo uniformemente lli- 
mato il più artificiofo, il più commodo, ed il 
più compitamente ornato Palazzo del Mondo. 

Nel tempo appunto che vi dimorava il prelo- 
dato Cardinal Acquaviva , il R. Principe di Po- 
lonia, Elettorale di SalTonia D. Federico Cri- 
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itiano incognito, C; fotta nome del Conte di Lu« 
lazia li 14. Ottobre 1739. fu ad ammirarlo con 
feguiro dovuto alla di lui fovrana Grandezza, e 
fra gli altri v’erano gli EccellcntilTimi Signori; il 
Conte Wachclbark fuo Ajo, c Baron Gril , fer- 
vito detto Reai Principe.dall’Eccdleatifllnio Prin-^ 
cipe D. Carlo Albani, e Reverendidìino P. Wi- 
nibalòo Breinel della V. Compagnia di Gesù, 
degniflìmo Teologo, e ConfelTore di S. A. R. 
cE. , c tatto trattare da elio Eminentiflinao Signor 
Cardinale per tutto il feguente giorno tìn alla 
mattina del di 16. che vi li trattenne, ebbe det- 
to Rcal Principe tempo da conlidcrar tutto, co- 
me fece con fomnio fuo piacimento, dando nel- 
la fua tenera età., prove di maturo, c perfetr 
to intendimento e del fuo Reale, c Magnanimo 
Cuore per il gradimento , che ne moUrò colle 
benignìHime dichiarazioni, e grandioli ricona- 
Icimcnti , che Egli laliciò n.cl partire. 

Son (lati in altro tempo più Sovrani , e Per- 
fonaggi illudri a vagheggiare detto Reai Palaz- 
zo , c halli a me il riferire quei pochi , de' quali 
li è potuto averne certa, e vera notizia. 

In tempo del SerecilTimo Cardinale AlelTan- 
dro Farnefe vi fu la Santità di Gregorio XIII. 
Boncompa^ni li 9. Settembre 1578., con det- 
to Sereniluma Cardinal Faroefe , e coi Cardinal 
li Boncompagni , Como , d'A-ullria , e Riarj , e per 
ederli occupato il Palazzo da Sua Santità, c Prin- 
cipi allora Regnanti , alloggiarono li quattro Si- , 
gnori Cardinali, e. rutta la Prelatura , che condu- 
cca, nel riferito Appartamento, fopra la Scuderia , 
per dove fi palfava per un Arco trionfale fatto 
alzare fino ai piano di un viale del vicino Giar- 
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dlno, che è fopra il Grottefco della Pioggia, e 
dal fuo fineftrone di fopra s’entrava in detto am* 
plOf ed ariofo appartamento . Il Popolo di 
Captatola ad infinuazioni del SereniflTimo Pa- 
drone fece le lue dimoltrazioni a Sua Beati- 
tudine t poiché oltre gli Archi trionfali , sì den- 
tro t che fuori di detta Terra , le Tende-, e 
Paratura di tutta la ftrada maeftra, fece incon- 
trare la Santità fua da cento V'ergini vedite di 
bianco, con Ghirlande aliatela, con Palme 
d’olivo in mano ; e chi con Cembali felìeggian- 
do , e cantando ; ecce Sacerdos Magnus etc. ad 
imitazione del ricevimento fatto a Davidde , c 
a Noftro Signor Qesè Crifto dal Popolo Ebreo . 
Il Magiftrato ancora, e .Cittadinanza , furono 
alla Porta , con bacile d'oro a prefentargli le 
chiavi , e a riconolcerlo , c adorarlo in lupre- 
ino Principe , c Vicario di Grufo , che per il 
gradimento, che n'ebbe la Santità Sua, donò la 
Croce d'argento figurata, che portava il fuo 
Crocifero, ed un nobililsimo Calice all* Infigne 
Collegiata di S. Michele Arcangelo decorata 
di Arciprete, c i8. Canonici velliti al prcfentc 
con Rocchetto , e Mezzetta Paonazza , oltre una 
copiufa quantità di Benehciati , e Sacerdoti, in 
cui fi confervano anche a’ giorni nolfri con la 
debita venerazione de’ preziofi monumenti della 
parziale generoficà di detto Sommo Pontefice . 
Arricchì inoltre detta Chiefa ed altre di fante, 
9 copiofe Indulgenze , e per ultimo benediiVe 
detta Terra col mo Popolo , con tutti gli altri , 
che da’ vicini luoghi erano concorfi , con folcn- 
ne Funzione dal finefirone di mezzo di detto Re- 
/ a gio 



gio Palazzo con ilrepito d’ Illrumcnti da Guefi- 
ra, c fparo di ben regolata artiglieria. 

. In tempo parimente del detto Cardinale Alcf- 
fandro vi fu per alcuni giorni S. Carlo Cardi- 
nale Borromei , circa l’anno 1580., e airammirare 
le riferite grandezze , e tradizione, die daCTe in 
quella S. efclamazione , con libertà di vero fervo di 
Dio , e da attinente alla Screnilfima Cafa , prcfentc 
detto Cardinale Farncfe dicelfe; Che J'ard HTu- 
radifo ! Oh meglio farebbe fiala aver dato a’ Te- 
veri tanto denaro fpefovi , a che rifpondelTe l’al- 
tro prudentillìmo Porporato di averlo Egli dato 
a i Teveri a poco a poco , ma fattoglielo gua- 
dagnare con i loro f udori . 

In tempo poi di Odoardo Cardinal Farnefe vi 
fu anche Clemente Vili, , ma del ricevimento, 
c circollanzc occorfe , non li trova veruno fcritto, 
nè memoria. A’nortri tempi ancora fi cfprelTe la 
S. Memoria di Clemente XI. Albani di volervi 
venire , ma le cure de’ tempi calamitofi di fuo 
gloriofo Pontificato lo trattennero c dillolfcro da 
liffatto penficre . 

Circa l’anno vi fu Gian Cafimiro Fra- 

tello di Wladislao IV. Re di Polonia difeendenti 
da Gio. Re di Svezia , che fu poi della V. Com,- 
pagnia di Gesù , dopo Cardinale di S. Chiefa , e 
finalmente nell’anno 1648. per morte di detto 
fuo Fratello eletto Re di Polonia . - . 

Nell’anno 1655. vi fu ai 18- Settembre la Re- 
gina di Svezia con grandiofo feguito , fattavi 
trattare dal Serenifiìmo Duca Ranuccio , con 
apparato di Felle , c Fuochi artificiali , ed al ve- 
dere detta Signora la fata del mappamondo , dilTe 
che meritava d’efler coperta di Crillalli , ed aven- 
do 
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do - olTervato il redo di elfo Palazzo dando nella 
Sala de' cinque Fenedront , efprefle la fua conce- 
pota meraviglia, in quede parole : 7 {pn dico 
Cesd per non guaftar l'Incanto . 

Nell’ anno Santo 1700. vi fu di paffaggio per 
Roma il detto ultimo Duca Antonio Farnefe, 
allóra Principe di Parma , ed al vedere le gran- 
dezze de’ fuoi gloriofi Antenati , ed il concorfo 
degli antichi {udditi , e beneficati Popoli , che fi 
affollavano per vederlo ed inchinarfegli , pianfc 
di tenerezza , e dopo poche ore di ripolb, c ri- 
fezione prefavi , per degni rifleflì , luggcritigli 
dal prudentidìmo , egenerofo fuo animo, fe ne 
partì, profeguendo il fuo divoto viaggio. 

Nel 1714. incirca vi fu la Maclià del Re d’In- 
ghilterra Giacomo III. , fattovi trattare grandio- 
famente dal Duca Francefeo , e nel parti rfene fece 
efpredioni tali, che accertarono edere nel di lui 
R. animo crefeiuto il credito , c concetto a det- 
ta Fabbrica . 

Non meno foddisfatto modroflì della vifìa, e 
confiderazione di Machina così forprendente il di 
lui Figlio Carlo Odoardo Principe di Galles , 
che fi portò in Captatola l’anno 1740. conce- 
dendo il Re fuo Padre il fegnalato onore all’ Au- 
tore della prefente Operetta di alloggiare , e trat- 
tare in fua Cafa sì ragguardevole Perfonaggio , 
che fi degnò gradire nella Meschinità di troppo 
ineguali dimofiranze il buon Animo di chi glie 
le offeriva. 

Anche il Screniflìmo Duca di Baviera Carlo 
Teodoro Elettore del S. R. I. , e Conte Palatino 
portatoli a vagheggiare si celebre Palazzo 1 ’ anno 
J77J. fi esprefle in termini di applaufo, e gra- 

' • di- 
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dimento proporzionati alla perfpicace fua mente , 
ed al Regio fuo Cuore. Óltre quelli fono dati * 
in ogni tempo, ad ammirarlo molti altri gran 
Signori, de’ quali fc ve ne fotfc Catalogo, c fe 
ne aveffe qui a far menzione, farebbe un ridur- 
re a più tomi la prefente Relazione . 

Non difpiaccia in ultimo al paziente Lettore il 
pregevole giudizio esprcifo già nella Scenografia 
di efib Palazzo da Monfignor Daniel Barbaro, Per- 
fona molto erudita nell’ Architettura, che viftoe 
confiderato minutamente l'Ordine di tal Fabrica, 
ed interrogatone lo flefl'o Vignola , giudicò non 
poterfi in tal (ito far cofa più compita , efcla- 
mando : 7^on minuit , imo magnoperc vicit prajen- 
tia f amara . ^ 


finì. 
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